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La guerra d’Africa 

sarà 


rovina economica d’Italia 


Previsioni sul costo e finanziamento della guerra 



M oltissimi sono rolom che in 
Italia e aire^téro si do* 
Riaridann dove iiku il go¬ 
verno fasciììita troverà i fondi ne- 
[>cr far fronte alle 
Tipese drilli guerra. E' qiir^lo 
tin inìrilero rlie llr.T^^Mlfl^ rir^er a 
)>rjirtrar<.* Crreliermui di [leiir- 
trarlo noi. 

Costo della guerra 

La guerra, pm' le grandi dilfi- 


Se dovesse proluiigar.'ij al di là i 


lieirinvenio 1936. iiarehhero il cao*i 
e la rata-lrofe verticale. 


punta .^ti nn planu ra]>ido <li cam¬ 
pagna. Alti [nienti non avrcHihe 
.^eiui) il gigaMlefCu arunias^amenlo. 
Si' rritrn pochi noti avrà ot¬ 

ti‘nulo un ^iuccc.’^o decisivo, ^arà 

elisir et lo a cercare, con Tap poggio 
coita cdic presenta c per il metodo ,| 


L'inflazione inevitabile 

(^lì altri molti miliardi necessari 
il gov^vn^no fa-eì^ta non potrà teii- 

Dove trovare 25*30 miliardi? tan- <li |iro(urai>i-li clu- in un modo 

solo : con rìuflaxdone. eioc con 

E (-h.aro ciu* il g«v<^rIlo fa^. isla i-„,.emi.r.. 

pili rapido, vfidla cìrcolayJone mo- 


Kliti. Ma i.d viioJ<- a])]ninlo Ja vitto¬ 
ria derisiva, difficili* con gli ahi^- 
l'iiii temporeggiatori. 

Qualeuiitj potrehhe oijìellarc clu 
to]»o tuli 

gli 

Ili c mc/zo di gin‘Tra monili a le, e 
' potrà j;op[>or1arc rcriy,a un tlì^aslro 
una sia pur gramlio^a eani]jagrui 
: ct>h>nialc ili pocfii nic^i. 

I Ri-ponr)iaino fdic, a nelle a prc- 
! s-eìiiih-rc rhilla fluris-irna crisi che 
I attanaglia il pa<‘^'^<*, da] hihincio In 
[ deficit grave da vari anni, dal do¬ 
lalo puliidìctj salito a ì,^2 miliardi 
'{|i lir<^ atrilalta fa difeilo oggi un 
|e]ciiiciilo cs^Uiìiialc ?ii cui poteva 
contare nel 1915-18 : Lappoggio fi¬ 
nanziario del [>ae>] più ricchi del 
inonflo. 


Se tosse vero... 


?n!]a eli ina f Ac>7suno pno flìrlo. 

Ma uria c certa : che iniziat-i 
la di.^f'4>a- ^^arà ilifficili^'^'iuo arrc- 

i-tar^i, pen'liè la ^valutazione della : La scttiJfiana sCOTsa^ cùmméntan- 

iioivo iiitlu ritalia ha tenuto fronle lira sul mere iii> l'-lcro iniiiticu inm- t arritùlajuento dei figli del du- 

, I ' n ■ ■' * ce, esprimevamo I augurio che Mus- 

allr ili iliiiuiitf- ali- vii nifla/uim- ■ ••o-i avai.u. solbii. sciogliendo un'antica promes- 

sa, i- iRùniato sul suo cavallo bianco 


Conclusione 

In corielu'Ione. anche nella ipo¬ 
tesi più fav<»r4‘voi-^ e * ioe rii vilto- 
ria rajjiila. la guerra fLAfriea i- 


sguainasse la spada >■ 

Il duce ha voluto accontentarci- 
Le agenzie estere annunciano che ad 
a£?Ois£o si recherà in Africa od ispe¬ 
zionare e a rincuorare le truppe. 
Il New York Hcrald del 16 luglio 


ni fica per FI tali a la cojsa alla m- crede che Mussolini assumerà addi¬ 
rittura tl comando detresercito. 
Oitiinamente. 

Preveniarno pero' il nostro futuro 
Napoleone che la marcia su Addis 
Abeba sarà un tantino più dura del¬ 
la nzarefa sn Poma, anche perchè - 
constatazione strettamente obbietti¬ 
va - sul trono salomonico non siede 
un Carignano. 


vnia, 

i miliardi ehc spemiianio e an¬ 
cora ili jdù ^penderemo in .-tracie, 
i'annoni, vìveri, «npra-'^oldi eec, 
flou lì riIroverr iiio ct'rlo a guerra 
finita in zVhi>^inL'L com<^ non ri tro¬ 
va nini o gli assai meno miliardi spe¬ 


co! quale il fascismo $i propone dì 
condurla, non può' esigere parago- i ^ 
nata ad una normale guerra colo¬ 
niale, anzi a nessurui delle guerre 
coloniali aviile.sì da quattro secoli 
a rjuesta parte. 

La guerra contro FAhissìnia de¬ 
ve paragonarsi ad una grossa guer¬ 
ra su fronte europeo. 

L’anipiczza [della mpiùlitazione 
preventiva lo con ferma. Abbiamo 
già 1 milione di uoiiiitiì folto le 
armi, che saranno indiihbiamonte 
aumentali col ri ehi amo di ima o 
due altre All'Africa si de¬ 

stinano sino da ora 10 divisioni 
felle diventeranno 20 ), più il corpo 
d'armata indigeno. 150.000 soldati 
e 40.000 giovani operai in oh il ita- 
bili si trovano già concentrali nelle 
due colonie. Le indiscrezioni di 
elcmcnii dello stalo maggiore, con¬ 
fermate dalle concordanti notizie 
dei corrispondenti c dalle valuta-, 

' zìoVii dei critici inLlilari, fanno ri- 


(uuic potenze, uii compromesso, ibc 
pili fuS'f' lii disfatta, inutile epilo- 


se r u jml i - P r ocu ra rs i 

gigaiilesidn coir Firifla- 

■ 4 » 

a 


anche senza 
mezzi eo>j" 

zìonc. l/ìnflaziojie e uii’arma 
do)>pìo taglio. Facile a impiegarsi 
agli inizii, si ritorco contro ehi Fu¬ 
sa a lungo a tu lare, perche via via 
clic si emette carta moneta, la carta 
moneta perdi' di valore c viene un 
momento iii cui la iicrdiia di va¬ 
lore del higUcUo tcioc la perdita in 
y^olcrc di acqui fio I diventa cosi 
vertiginosa da anttei]>arc sulFemìs- 


!/l Tigli il terra ci fi'cc una serie di ^ L ri ina per la Li! da. 

m taiia *. janearuu apcrturr- di cn^dito p(*r 9,5 mi- ■ bc e<ui la guerra i saldali ciiirano 

Ma non r facile, per un goveiJio. ^ ^\\ ^ro i32 jiillianli nel raggio della morte, Feeonomia 

uttiialii. (ili Stali l Jiìli. fluì italiana eiili'a nel raggifj delFinfla- 
niarzu del 1917 al lo l toh re del 1918. ^ zione e del di^faeimenlo. 

(-i a..diurarono rifornlmciili di ogni (^nnld, deldli. carta immeta, 
ncr un vuhirc di altri 9 mi- piazzi saliranno verLÌgiiiosantcntc, 


(liuiiurique, [irendiumo la cifra 
[liù ruvorevolc, la cifra mùifma per 
una campagna breve e vittoriosa : 

25-30 ini li ardì. 

E' già lina cifra astronomica. 

Dove trovare in Italia 25-30 mì- 
liarrli ? 

iiilcro bilancio italiano si ag- _ 
gira sui 18 miliardi, j E il caso tlcll .'Viislria lud 1921 

n reddito nazionale annuale ila- | c della Germania nel 1923, 

Ha no non arriva a 60 nitliurdi, dei Keyncs calcola che ì bolseevichl 
quali j>in di 20 se li tiiangia lo r»«s<^iroiio a pi*>ciir.'trsi con l'infla- 
,^laio, I ^ionc a gradi circa 15 miliardi. Pc- 

Prcndiaina una cifra aneiie più ^ vecchio rublo non 

isignificativa : 25-30 miliardi è il . valeva più nulla, 
totale delle spese per lavori pubbli- ^ (^osi'' avverrà della lira se la guer¬ 

ci fallì in dodici anni di regime ‘ ra finirà male o si prolungherà al di 
fascista (c non ancora finiti di pa- I là di alcuni mesi. Se invece la 

guerra durerà pochi mesi e 


mentre la pojiojazioiu'. ^lIlla ffualo 


-e 'pese, sarà costretta a diminuire 
aiicfira imihissiuio il :-ud TuÌM rahile 


tu*] 

liardi lire oro. Vale a dire clic 
quasi una mela delle nostre spese 
ili guerra venne siqqiortala flugli 
alleati. 

Dove sono oggi gli alleati dÌ 6 ]>o- p^norf* di vita, 
sti a jjagarci anche :-olo una [Uirte ^ pp fiece.,-arìo (die sino da 

delle sp(*s<‘ ])er la guerra di Abis.si- j ìc respon- 

nh\ ? ì ^afiililà dei (Criminali che 

Aon basta. Durante la guerra | delirio flì grandezza c 
mondiale il cambio della lira ver- ijj personale dominio con¬ 
so il dollaro e la sterlina venne i duco^^o il paese alla cala- 
maiileiiuto a un livello artificiale strofe, 
a noi favorevole : 9 lire per un dol¬ 
laro, ,32 -lire per ima sterlina. Ap- 
tienn il controllo alleato venne nie¬ 
llo, cioè nel 1919, il cambio sulla 


Impressioni italiane 
di mobilitazione 

Milano, luglio 

Man mano che le operazioni di mo¬ 
bilitazione procedono, cresce qui il 
senso della lentezza e del disordine- 
Da lettere di soldati si ha la sensa- 
in definitiva iiieiilcranno le iiumcn- zìone netta della disorganizzazione 



P,S. E‘ vano 


ogni 


tentativo fli 


dei servizi, deli Incertezza dei co¬ 
mandi. La stessa lente/za scorante 
con cui iapostaarriva igeneralmen- 
te più di un mese; aggrava il mal¬ 
contento delle famiglie. 

Dalla Milizia si sono avute dimis¬ 
sioni In massa, di professionisti spe¬ 
cialmente. a cui è stata posta l'al¬ 
ternativa : o partire volontari o di¬ 
mettersi. Ora costoro accettavano 
volentieri di portar di tanto in tan- 
0 l'uniforme, ma quando s'è tratta¬ 
to dì partire hanno risposto che 
comprendevano benissimo, che chia¬ 
mati avrebtero fatto il loro dovere. 


1 gitre !ì 


Quale follìa moalruosa spendere 


25-30 miliardi per uccidere gli a- potrai iY*ggcre, Anche ìu qticWo 


bissilii e conquistare una terra che¬ 
li na volta conquistata tc passeranno 


vittoriosa, for^^ il governo fascista 


caso molto dipenderà dalla possi¬ 
li lillà di interessare il capitalismo 


prc- 


tenere che il -governo fascista non j prima della « pacifica- ' estero irìeccoci F) allo sfrullamenio 

inizierà Ja caiupagua prima di a- 

verc dai 3 ai 400.000 uoniìni di¬ 
slocati in Africa. 

.Si tratta di ima cifra formi da¬ 
ll ile, Mal un e.sercìio operante 
in colonia :ì avvicino'" a tanto. 

400,000 uomini : quasi Teffettivo 
de!Fe.=ercito italiano di prijua li 


zionc ») richiederà giganteschi ca* ^ fle'll'.Aliìsstnia oltcnendo 
pitali per cs.scrc colonizzata, posto j 
che colonizzabile sia. 

l'crla : che il popolo italiano darà SidclìiiearonposizìoiK^ 


slahilire Faiinnontare delle spe- ^ ma che intanto, erano dolenti, le 

se in has** ai Conto del Te- | 'oro condizioni di famiglia non per- 

I- T' Il . n ' .oro 'nunininciitc fM^ifìnto mettendo, ecc. ecc. Sono stati pb- 

iira sali alle stelle e ne vennero j dinjjiaiiKiiic laisaicaio. .ìiaz i a partire solo quelli che era- 

tLitlì i guai che sappiamo. 

Oggi la lira c deprezzala di circa 
J1 20 per cento. Si comprano già 
lire alla pari dei franco, e non è 
facile trovare la contropartila. 

Quando la guerra ai inizierà, la li¬ 
ra si deprezzerà almeno del 50 per 
celi lo. forse di più, perchè nessuno 
accetterà lire. Dove ci arresteremo 


Incidente a comando 


degli Stali Uniti per la seduU della lega contro la (Iiten-a il’AtHca 

F ' " f tt * ^ I 

nca nel ìtiassio (lei 1915 ! Con I m ■ * f i . i Scrivevamo la settimana scorsa ! Un comunicato italiano del 17 lu- i giornali fascisti mentono affer- 

.. ...... j: . ___ ! 'I-'* > i[H-eii(liamo la domanda : Washington in ri- ! elio dà notizia di un attacco contro mando che l’Egitto è favorevole o 


questo di diverso : cito mentre nel - 1 ^ j-ovemo fascista tro- 

la guerra europea il nostro esercito i 1 , 5.30 miliardi ? 


di prima linea, dìalocato alle porte 
(li casa, Sì appoggiava Aulla regione 
più pr(KÌuttiva d’Ilalia, nella guer¬ 
ra <F Africa l'iniiuen^o eorjm di 
spedizione agirà a 4,000-8,000 chi¬ 
lometri dalla madre patria in tcrri- 
lorii privi di ogni risorsa. 

Non si esagera perciò’ calcolando 
che la spezia per a??icurut e i ri for¬ 
nimenti in .idimentì c materiali di 
ogni genere a cosi' grande distanza 
quii.^j raddoppiata, Sa- 


E.sclii.so il finanzi amento estero- 
arsohi la mente fuori d|iicstione, ri¬ 
mangono irc^ metodi per finanziare 


che la nota dì Washington in rL 
sposta alla domanda abissina dì in¬ 
tervento in base al patto Kellogg, 
non era probabilmente Fultìma pa¬ 
rola in argomento. 

Il ministro degli Esteri, Hull, ha 


un posto militare della Dancalia in 
territorio eritreo. 

Gli invasori avrebbero razziato del 
bestiame e fatto dei prigionieri che 
avrebbero « condotto in schiavitù >. 


1 \ 1 ' convocato l'ambasciatore Rosso per 

questa eonic tutte le guerre ; a! la delllnteresse americano 

imposila ; h\ l indebitamento ^ \ mantenimento della pace. Subì; ; 

lircve c a lunga scadenza ; c) Fin- to dopo, Hull ha conferito con gli i 

tlazionr - che è poi «im imposta e ^ 

un indchitameiuo lar^^ati. , l'adesione degli Stati Uniti al j 

N<-pinire pensai)ile t* un aumento | patto Kellogg, dichiarando che eE|ì ! 
delle imposte. La prensione fiscale si attèndono che Fltalia e FAbìsslnla | 


n 

ì’Iml 


ridd>e cioè come dóve^Aimo man¬ 
tenere in campagna salile frontiere 
ila!tane un ei^ereito non di 400 ma 
(H 800.000 uainìnL cioè l'esercito 
fJj jjrima lìciia do! 1918. 

Chi AU che cosa rappresento' per 
il paese lo inforzo di Jiiaiuenere 
(jucIFctH^rcìlo non può' ehf* rcf^tarc 
aìli fiito, 

Sul piano finanziario nessun pa- 
r;igùne dunque è possibile con le 
preccdcnlì guerre coloniali, le qua¬ 
li ('ostarono rispettivamente 4 mi¬ 
liardi tEritrcal c 8 iniiiardi fLi- ' 
l>iai di lire attuali. 

Il paragone si <Icve istituire con ' 
la guerra del 1915- 18. 

Quanto costo' la guerra del 1915- 
18 ? 

Costo 'in media dai 20 ai 25 
miliardi al Fanno, senza contare al¬ 
tri 15 miliardi annui ar^sìciiratiei i 
dagli alleati, elle re-qiHiìmino in 
miiumlssima parie, 

25-30 miliardi : è dunque qucsito ^ 
il cosato minimo presumibile tlelfa 
guerra contro 1 Abìssinia. s<'mpre ^ 
nella ipoursl (‘he la guerra si ri- i 
solva rapida meli l(*, cioè tra settem¬ 
bre e marzo il). 


(1) A cifre anche superiori si arriva 
prendendo come le spese per ,a 

prima guerra d'Africa e la guerra ul 

L/lbla. ^ . 

Tm prima guerra d^Africa, durata vari 

anni, costo' 4 m liardi di -ii'ft 
con un co.T)o <il i»T»dteionc rii soli 2t).WK) 

uomini. 

La guerra di Libia, durata un anno, 
costo* 8 miliardi con un corpo di £ix?di- 
z:one di 40.000 uomini fsair solo per 
un breve periedo a €0.000). ^ ^ Libia 

è a 3.000 (àillometri dalla Sic9ia. 


supera già 11 30 per cento e H ren¬ 
dimento delle imposte è da vari 
anni deercsccntc. 

Restano Flrideliitaiiienlo e Fin- 
fi azione. 

Il governo fascista sarà forzato 
a ricorrere. s/« già ricorrendo, ai 
classici espedienti del tempo di 
guerra : emì.ssioiic di Ouoni del 
Tesoro, invcstìmimto -obhligaiorio 
in tìtoli dì Stato di varie categorie 
di depOiHti, prCvStiti, differimento 
dei pagameli ti hi olibligazionì di 
Stato, refpzisizioru* dei credili pri¬ 
vali, ri il ni delle monete d’argento 
ecc. Verranno anche le rf*(piisi- 
zioiii forzato tiene campagne. 

Ma, qualunque siano gli espe¬ 
dienti. c da escludersi che il go¬ 
verni o fascista possa trovare sul 
increato italiano 25 - 3(1 miliardi di 
risparìtiio /re,sTO, tanto più che il 
poco risfiannio frt^seo corre già 
verso gli jnij)iegbi indù stri ali c le 
s]u*cuIazioni commerciali. Per una 
buona [larte i nuovi debiti s] rìsol- 
veraniK» in una partita di giro ; la 
genie ritirerà deposi lì alle banche 
per acquisiarr ì tìtoli di Stato, C 
le banche ^-conteranno carta coni- 
me rei a le i* titoli di Stalo [in*sso la 
fianca di eTnìssione. 

Al mas-imo il governo fnseista 
potrà ri usci ri' a su ('chiare in un 
anno 4-5 mi Fardi ili rìs[uirmìo fre- 

sriK 

Dove ii-ovari! gli altri 28 miliardi 
occorlenti / ida nolan* che molti 
rìfoniiiuenti li .stiamo facendo al- 
Fi''^tero : r Fcslcro vuole ^lerfìne e 
dcdlari, (■ non lire o litolii. 


rispettino il patto 

B' da segnalare un articolo di \ 
fondo del « New York Times 
cui si legge tra l'altro : 


in 


n fermo atteggiamento del signor 
Hiih non è atìatto dettato da una 
preoccupazione di prestigio militare o 
d’interessi oommercfali : esso è dettato ' 
soltanto dal desiderio che abbiamo di i 
mostrare la nostra buona fede rispet^ 
agli obblighi assunti c di ricordare altó 
nazioni firmatarie del Patto di 
ch'cese si sono impegnate a rls^ttarlo. 
Se questa è Tofiesa Che 11 slg- Uull ha 
fatta all*Italia, si può* dire che Roma 
sceglie un pretesto ben futile per cre¬ 
dersi insultala 


Parole gradevoli a leggersi 
per gli eredi di Mazzini 
e di Gariba ldi 

■ Aitnnlìficiit^e il popolo e- 
tiopi co non ìtifiiigin che u.coUi- 
dando fa cena per II 
pacsfc pssfi ri a ancia al suia^r- 
fluo r al lussai. Se Itft dne re¬ 
si Hi. ttìifi lo do al parse. La 
difesa delibi foli jtindfttM r del¬ 
io fihcrìii dì fronte td dommio 
.strffnicro (flì tfingono iaorpt di 
/il itft fido c (//* rrstilo^., filai fhò 
ff Off tato tfìì parsr r nn 
pordratf* ruìdipcndcìiza, non 
Sfiìiit piò paitroni d^^ì loro hrui 
r drllr rii tdiczzc, Fe^e/n- 
senza spcranzff. ,i eùc cosa 
srm- af'roìnnìftrr tnolffi fieno- 
ì'ft ? Mogi io sppttderlft e pri- 
ratsi per la pyrpffroziifvc in ri¬ 
sto fL'flit di [osa tferiodìjten- 
dt nza, ' 

lla;lè Scla^-iè. 

I I ntitffifto U*Fi. I 


» 


del 19 lu- 


II (I Temps 
"Ilo pubblica ! 

a 11 calore Intenso ni Eri¬ 
trea cau«a of'ni "iorno la 
morte di 10 a 12 soldati ila- 
Hanì, Numerosi malati im¬ 
barcati a Moffadbicio (Soma¬ 
lia) sono rimpatriati in Ita¬ 
lia 

Prima che la ^orra comìn¬ 
ci,, in Africa si muore ! 

Lo stesso (( Tomps » (18 
luglio) riproduce un tele¬ 
dramma lieiiter da! (^ìro, 
seotulo il quale, nelle ultime 
due felliniane, più di 3*000 
soUlati italhmi, iiieapac! di 
sopportare il clima africano, 
nono siali rlnipatriati. Sei di 
essi 11 ili! dovuto essere sbar¬ 
cati a Sue», ove ben cin¬ 
que sono morti e sono stati 
sepolti. La temperatura a 
Massaiia è cqsF lorrùla (50 
^radì ulPoimbra) che si son 
dovuti far venire degli scari- 
caloi'i aiii^uerrUi dulFItàlia 
con mi salario di 75 lire al 


giorno. 


Ziiccliclli. il Iioii-simo commenta- J no nella gerarchia abbastanza In 
torc finanziario della ^ Rivista | alto per dover dare resempio, ma 
Bancaria », ha dovuto già ammei- j basso per non godère 

lei e che ?ul Como del Tesoro non j è avuto invece un certo numero 
S.I regi?lraiio le spese per le truppe [ di volontari per ragioni finanziarie, 
le. aggiungiamo noi. per i materia- Non Sì tratta tanto di operai dìsoc- 
u\ frtttn in Italia ' cupatl (quèsti, nel caso che voglia- 

, , I no tentar Fawentura africana, pre- 

Da notare che »1 prestilo italiano | feriscono partire come operai! ma 

ili America i7 f è sceso a 70 ! ; di pìccoli commercianti dissestati, 

dì commessi viaggiatori ridotti sen¬ 
za risorse nè mestiere. Potrei ci¬ 
tarvi il caso di un commerciante del 
monzasco. proprietario di un bar, 
che si trova in ìstato di fallimento, 
ancora non dichiarato : « A un vo¬ 
lontario per FA. O. - mi ha detto - 
non oseranno sequestrare il nego¬ 
zio Ha più di Quarant'anni, e nul¬ 
la di p arti col a rm ente militare. Stra¬ 
no esercito, questo dei volontari, dì 
avventurieri e disperati, Fultimo che 
saprebbe applicare la disciplina mi¬ 
litare e la tecnica moderna l Si po¬ 
trebbe dire per paradosso che, lan¬ 
ciati alFavventura, potrebbero es¬ 
sere capaci di qualcosa, ma cosi'-.. 


Agitazione in 



non contrarlo all'Impresa abissina. 

La verità è che la popolazione sim¬ 
patizza attivamente con rAbissinia 
nella sua lotta per difendere Findi- 
pendenza deil'ultimo paese africano. 

Specialmente nella comunità cri¬ 
stiana copta, che rappresenta una 
parte influente della popolazione, 
si va sviluppando una fortissima a- 
gitazlone. Non si deve dimenticare 
che ì cristiani copti di Abissinia di¬ 
pendono dal Patrarca del Cairo, tl 
quale nomina i vescovi di Abi^inìa. j jj nome De Jouvenel resta asso- 
E la Chiesa copta teme che 1 Italia ^ ciato al Patto a Quattro e al riav- 
COStringa 1 Abissinia a passare all^ I vìr.inanii^ntn nìn- 

dipendenze della Chiesa di Roma. 


La signora De Jouvenel 
in Abissinia 


Quanto alla colonia italiana^ essa 
appare divisa : ma quasi tutti con¬ 
siderano Timpresa come eccessiva¬ 
mente rischiosa. 


settimana scorsa manifestazioni di 
donne contro la guerra. In occasione 
della partenza di un treno di mobi¬ 
litati. 


Ancora mobilitazioni 

Un comunicato N, 8 del ministero 
Stampa annuncia la mobilitazione 
di una quinta divisione dell'esercito 
(Slla) e di una quinta divisione del¬ 
ia Milizia 11*' febbraio). 

II comunicato annuncia che an¬ 
che le divisioni della milizia mobili¬ 
tate saranno ricostituite. 

Con questi provvedimenti sì cal¬ 
cola che le forze it^iMane In Africa, 
una volta terminato il trasporto^ 
ammonteranno a 200.000-250-000 uo¬ 
mini, Inclusi 1 somali c gli eritrei. 
Infatti : 

5 divisioni delFcserclto : 75-000 

5 cìivì.sìoni della milizia : 00.000 

7 battaglioni inviati separa¬ 
tamente : 7,000 

2 corpi d'armata indigeni : 60.000 


202,000 

Se si aggiungono ì 40 e più mila 
operai mobilitabili si arriva a 250 000 
uomini. 


vicinamente franco-fascista. Giu¬ 
stizia vuole si riconosca che i De 
Jouvenel hanno lavorato anche per 
FAbissinia, Nel 1923 fu il sig. De 
Jouvenel. con ima battaglia memo¬ 
rabile, a far entrare FAblssinia nella 
^ ; Lega delle Nazioni. Nel 1935 è la 

Ona dimostrazione di donne ! sjgnora De Jouvenei che va in Abìs- 

! sinìa e ne torna entusiasta e com- 
3, Forlì i mossa. 

p ? j- i ^ impressioni della signora De 
Fora luglio i jouvenel sono pubblicate sul « New 

In questa città si sono avute la : York Hcrald > del 16 luglio. 

t L’AbissfnJa è rassegnaU alla gnaer- 
ra con l'Itaiìa* L'Abissinla non fa nes¬ 
sun preparativo per la guerra. DAbis- 
sìnla fida nella vittoria >. 

Questo trittico paradossale rap¬ 
presenta. secondo la signora De Jou¬ 
venel, la verità vera sulla situazione 
in" Abissinia. 

Giriamo Fimpressione ai fogli fa¬ 
scisti. 

< Gli abìssmi sono meravigliosamente 
intelligenti. Hanno compreso che il mio 
compito era d'informazione obbiettiva e 
mi hanno aiutato In tutti i modi. 

Ras Seyoum. governatore del Tl- 
grè, le ha detto : 

Perchè dovremmo prepararci per Que¬ 
sta guerra ? Non vi è esercito in Aois- 
sin:a. ma ogni uomo è un soldato. H 
segnale della mobilitazione è dato dai 
fuochi stille montagne. Quando eli in¬ 
dìgeni vedono il fumo, prendono 11 fu¬ 
cile - ciascuno ne ha due o tre - e si 
preparano ad uccidere 11 pr:mo soldato 
straniero che vedono. 

Le cartucce si trovano facilmente sul 
mercato di ogni villaggio. Non ci pre¬ 
occupiamo dèEjli aeroplani itallan:, per¬ 
chè viviamo in capanne di mota e non 
c*è nulla da distruggere. 

La signora De Jouvenel dice tra 
Faltro : 


(Quando X a paleo ne lì! inira- 
prcsc lu folle guerra contro il 
Messico - guerra che per tanti 
fili} ricorda ìu im¬ 

presa (ibissìna^ - \ ìetor Ungo, 
drdresitio, iiunnlo' aì tnf^ssirani 
il .seguente pro( ìainn : 

‘ M essìca oì ! ì oi a nel e ni~ 
ijìonr dì f reti ermi eojt md. Non 
è lo Franrìa che ri fa la guer¬ 
ra : è Mtnpero. Ce ilo io sono 
i ffU eoi. \fd smino hi phedì 
( antro rimperOy rvi dal ìHosfro 
lajfi, io dal ìnio : voi nella vo¬ 
stra patria, io nefl’esiHo. Corn- 
ha.ftrie, ìotlfUe, siale I erri Ini i - 
r se ned eie il ìnio nome htifmo 
o fittaIt'he cffsa. sreìàtevene pu- 
r(\ I aforosi ines-'^ieani^ resi- 
rtefe. Sperale. >> 

A ehi i ì ftccitsen) di disfaiti- 
staff fi idi patrio! fico pf re hi^ dC 
temi il tao il diritto ilei popoìti 
ahi.ssino a rirep/^ libero^ potre- 
ntif rispondere rott le partile dì 
l'tclar fingo. 


Gli abissini sono un nobile e degno 
]>opolo ... VAendo In un paese natural¬ 
mente ricco e bastando a sè stessi, sono 
felici e presperi,,. Sono decisi a difen¬ 
dere tl loro paese. 

T-a signora fu ricevuta dairimpe- 
ratore. ch'ella trovo'delizioso. Ma la 
conversazione fu interrotta dall'ar¬ 
rivo di uno scori)Ìone. 
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DUE MONDI 


La situazione europea 
uopo il discorso 

di Sir S. H oare 

I pareri sono diversi sul valore 
teorico e pratico delle dichiarazioni 
del nuovo ministro degli Esteri in¬ 
glese ' Topinlone pubblica britanni¬ 
ca è un po' delusa perchè le trova 
troppo vaghe specie nel riguardi 
deU'appassionante affare abissino ; 
è soddisfatta pero' perchè prometto¬ 
no fedeltà alla S^dJ^. ed escludono 
un'azione Isolata deUlnghilterra, In 
Francia, nonostante la persistente 
amarezza per l'accordo navale an- 
glo tedesco, si considera 11 discorso 
di slr Samuel come un ritorno al le¬ 
gittimi amori attraverso la Manica^ 
con i temi della « sicurezza collet¬ 
tiva :» e della « pace Indivisibile 
con l'invito ad Hitler di favorire H 
patto orientale e quello danubiano^ e 
con l'intesa aerea occidentale estesa 
almeno a cinque paesi : Inghilter¬ 
ra, Belgio, Germania, Francia, Ita¬ 
lia. 

Poiché trattiamo a parte la que¬ 
stione etiopica è inutile esaminare 
qui i commenti italiani alla discus¬ 
sione di Landra. In Germania alcu¬ 
ni accenni filo-francesi e sopratut¬ 
to ridea d^organizzazione collettiva 
della pace, hanno provocato una 
rattenuta Irritazione. La garanzia 
multilaterale della pace significa lo 
< statu quo > territoriale e giuridi¬ 
co ; nulla di più contrarlo ai pro¬ 
grammi hitleriani. In altre occasio¬ 
ni la stampa nazi avrebbe levato al¬ 
ti clamori ; ora tace o sussurra, per 
che, rabbonita ringhllterra, è U mo¬ 
mento estremamente delicato di ip¬ 
notizzare la Francia vigile e sovrec¬ 
citata. 

II nuovo ministro britannico non 
ha offerto soluzioni per nessuno del 
grandi problemi europei : quello a- 
biaslno è abbandonato ali'aroitrlo di 
Mussolini e del negus quello fran¬ 
co-germanico dipende dalla buona 
volontà del FUhrer rispetto airAu¬ 
stria, alla Cecoslovacchia e all'U.R. 
S&. Tutto 11 resto deriva da queste 
premesse. Nessuna autorità Inter¬ 
nazionale superiore esiste più ' per 
frenare le azioni Illegali, per decide¬ 
re sanzioni collettive, per ammini¬ 
strare la giustizia tra i popoli. La 
stampa hitleriana ha buon gioco 
quando irride alla S.d.N. Impotente 
a proteggere la Cina, a frenare le 
conquiste giapponesi, ad Impedire 
la guerra del Chaco, ad Imporre al 
Relch e alla Polonia il rispetto del 
trattati, a trattenere Mussolini da 
un*agressione che nessun sofisma 
fascista vale a giustificare. 

E non solo la Lega di Ginevra é 
impotente e degradata, ma anch^ 11 
Patto Kellogg, contro rinipiego della 
violenza,è privo di valore nonostante 
che Impegni il prestigio morale de¬ 
gli Stati Uniti. Qualcosa Londra e 
Washington tentano dì fare : ma, 
timidi, imbarazzati, non osano pren¬ 
dere quegli atteggiamenti risoluti 
che soli in certe occasioni valgono a 
scoraggiare gli allucinati e gli av¬ 
venturieri. 

Poiché non v'è organizzazione col¬ 
lettiva in grado di mantenere la pa¬ 
ce, questa dipende dalla volontà e 
dalla capacita germanica di fare la 
guerra, o di cercare situazioni che 
obblighino altri ad attaccare o a 
capitolare- 


L'Italia s'impelaga in Abissinia. I 
giornali fascisti, contando sulle 
sorse monetarle, industriali, minera¬ 
rie della Francia, asseriscono : sla¬ 
mo às milioni di Italo-francesi senza 
contare le colonie, non abbiamo nul¬ 
la da temere, anche se rimaniamo 
soli I Intendono dire che, mentre la 
Francia darà la ricchezza, i mate¬ 
riali e i tecnici, ITtalia darà la mas¬ 
sa umana. Non sappiamo se a Pa¬ 
rigi si condivida questo ottimismo : 
sappiamo viceversa che in pratica 
queste collaborazioni e questi scam¬ 
bi e adattamenti di energie diverse e 
spaesate sono molto difficili in tem¬ 
po di guerra* 

In ogni modo è chiaro che la de¬ 
viazione etiopica dellTtaìia giova 
specialmente al gioco tedesco in Eu¬ 
ropa : U più lieve (e non sarà lieve) 
Indebolimento della guardia al 
Brennero facilita rhifluenza germa¬ 
nica sull'Austria e sugli elementi di¬ 
sparati della Piccola Intesa. Perciò^ 
Berlino si augura che Mussolini si 
impegni bene e a fondo In operazio¬ 
ni lunghe ed estenuanti in Africa 
Orientale. 

Ciò’ servirà anche ad agevolare la 
nuova offensiva pacifista hitleriana 
per tranquillizzare e neutralizzare la 
Francia. Perchè quest'ultima puo^ 
intervenire nelle cose dell'Europa 
centrale e orientale soltanto se ha 
una ragionevole certezza - non una 
vaga probabilità - di poter fermare 
0 respingere un'azione diplomatica 
0 militare tedesca. Con l'Inghilterra 
anti-lntervenzionista, l'Italia in E- 
tiopia, la Piccola Intesa incerta, la 
Russia remota e piena di preoccu¬ 
pazioni asiatiche, chi le darà ragio¬ 
nevolmente quella certezza ? 

V*è chi spera nella restaurazione 
absburgica per ritardare o eliminare 
li problema dell'* Anschluss clan¬ 
destina o manifesta, 

SI bratta di un altro fatale errore, 
perchè o il tentativo scatena subito 
Tassalto nazista contro TAustria, e 
allora è T* Anschluss > o il finimon¬ 
do ; o gl] Absburgo s'impiantano so¬ 
lidamente a Vienna, e allora è rim- 
pero federativo a breve scadenza, al¬ 
leato e vassallo - come prima -, 
delia grande Germania, 

Il discorso di slr Samuel non ha 
detto nulla di tutto questo. LTn- 
ghllberra si aggrappa disperatamen¬ 
te alia mentre Mussolini di¬ 

mostra, con la più viva e beata 
compiacenza francese, che la Lega 
di Ginevra è un gracile ramo secco. 


Il mislero di Sinaia 

Mentre Titulesco cercava di con¬ 
vincere gli inglesi delle difficoltà e 
dei pericoli^danublano-balcanlcl, il 
principe Paolo reggente di Jugosla¬ 
via e re Carol di Romania hanno 
deciso d'incontrarsi a Sinaia per 
parlare dei fatti loro. Titulesco e 
partito come un razzo ed è appena 
giunto in tempo per assistere ad u- 
na parte del colloqui. 

Che cosa è stato detto e fatto a 
Sinaia ? Secondo 11 ministro degli 
Esteri romeno, nulla. Infatti, il 
programma di piena e concorde so¬ 
lidarietà delia Piccola Intesa rimane 
intatto di fronte a tutti I problemi 
europei, e la parola d’ordine è 
quo territoriale a ogni costo. 

Questo Ideale sarebbe perfetto se 
le cose umane non fossero relative 
e non capitassero i momenti In cui 


bisogna scegliere tra una serie di 
mali minori. Per esempio, la Piccola 
Intesa non vuole gli Absburgo ; 
ma, in questo, è forse d'accordo con 
ITtalia e con la Francia ? Conside¬ 
ra in vario modo Teventualità del- 
r« Anschluss > (Jugoslavia e Roma¬ 
nia non ardono dal desiderio di fa¬ 
re la guerra in questo caso) ; si sen¬ 
te forse, di fronte a un avvenimen¬ 
to così' grave, all'unisono con Fran¬ 
cia e Italia, o pende piuttosto verso 
11 fatalistico laisser faire inglese ? 

La Jugoslavia è forse disposta a 
coUaborare militarmente, ala* contro 
ala, con Tesercito italiano in faccia 
al pericolo germanico, mentre Mus¬ 
solini cerca di conquistare l’Ablssl- 
nta dissanguando 11 suo paese ? 

Titulesco, come tutti gli uomini di 
stato abili e previdenti ma non in 
condizione di mutare 11 corso degli 
spropositi del più grossi di lui, è co¬ 
stretto a mostrare un disinvolto e 
sorridente ottimismo, nonostante 
che il groviglio danubiano tenda a 
stringersi, anziché ad allargarsi, 

Il colloquio a due (dì principi Ir¬ 
responsabili) a Sinaia, in luogo del¬ 
le deliberazioni a tre del ministri 
responsfibill della Piccola Intesa, 
non è per nulla rassicurante, nè di 
buon augurio. 

Nel 1932 le Alessandro di SH.S. 
strinse un'alleanza segreta con la 
Turchia, contro l'Italia. Titulesco e 
Benes lo seppero ad Ankara due 
anni dopo, e Lavai anche più tardi 
a Ginevra. 

A Sinaia si sono certo sommate le 
preoccupazioni dei due popoli e del 
due capi di stato. La domanda tra¬ 
gica che angoscia le piccole nazioni 
è questa ; « se la Germania osa, chi 
vincerà la prossima guerra ? *. Se¬ 
guita da quest'altra : € Se 11 Eelch 
e destinato a vincere, non conviene 
accordarsi in tempo con lui, senza 
combattere ? >. 

Queste due domande hanno indot¬ 
to la Polonia ad una politica che ha 
reso la Germania più forte e la 
Francia più debole, nonostante Rap¬ 
porto effimero e volubile di Musso¬ 
lini. 

E 1 balcanici, a Slnada e altrove, 
si domandano pure ; « In ogni ca¬ 
so, per noi, sono più da temere le 
vendette del tedeschi vittoriosi, o del 
franco-fascisti trionfanti ? > 

Tutte queste considerazioni e mol¬ 
te altre che sarebbe lungo elencare, 
rendono perplessa la parte balcani¬ 
ca della Piccola Intesa di fronti alla 
minaccia germanica che si addensa. 

Non per nulla 1 giornali del duce 
emettono^ Ilpotesl che Francia e I- 
talia possano trovarsi sole. Per 11 
megalomane Mussolini do' può' far 
pensare tronfiamente a Roma e al¬ 
la Oallia contro i germani. Ma a 
Parigi deve essere causa di più ma¬ 
linconiche riflessioni. 


diterraneo : ha avuto rincarico di 
sussurrare a Stoyadinovic tutto lo 
sviscerato amore che 11 governo fa¬ 
scista nutre per la Jugoslavia, da 
quando si è deciso a difendere la ci- 
viilà occidentale in Etiopia, 

Con questo bagaglio il bravo gene¬ 
rale è passato a Bled, ove si è incon¬ 
trato coi ministri serbi e col prin¬ 
cipe Paolo che tornava da Sinaia. 

Pare che la questione di regime 
in Grecia non preoccupi gran che 
la Piccola Intesa c quella balcanica. 
Sono Invece entrambe soddisfatte 
del ritorno di Maximos, fedele ai- 
patto di Atene, alla direzione della 
politica estera ellenica. 

Si direbbe quindi che se il viaggio 
del ministro della guerra ha impor¬ 
tanza per Ja politica Interna della 
Grecia, non ne ha alcuna per la si¬ 
tuazione internazionale. Anche per¬ 
chè, come già accennammo, non è 
specialmente da Atene che dipende 
la sorte del Balcani in eventuali 
prossime complicazioni. 


NOTIZIE BREVI 


L'epidemia di tifo a Eema | tore ha condannato 2'AllOlslo a 3 mesi 

iturlia I Carcere, il Magnali a un mese e 10 
, , , 1 giorni, e la Micheli a un mese, senza 

I casi di febbre tifoidea denunciati al- i beneficio, > 
l'Ufficio d'igiene del governatorato dal tratta, evidentemenie, di notizie 

3 a! 9 corrente sono stati 1.992. Le de- mtimldatode intese ed impedire che si 
nunce dì morte per la stessa malattia jn Italia, del soldati e operai mor- 

iiei suddetto periodo sono state 79. Com- ^ Africa. Parlarne significa esser 
plessivamente. dai giugno a 9 j colpiti come propalatori di notizie fal¬ 
si sono avute 3.144 denunce di malau , ^ ^ realtà. TCrlssime), o come 

(domiciliati In Roma) per febbre ti- disfattisti, 
foidea, con 133 morti. 


« Propalatori di notizie faiss » 


“ jirrlwleriii a Sthnntnina” 


; , ^ Candido 

j Nel discorso che U signor de Oham- 
Sotbo questo titolo, l giornali fascisti 1 brun, ambasciatore francese a Roma, ha, 
de: 12 luglio pubblicano da Brescia : I pronunciato il 14 luglio si trova questa 
< Una esemplare sentenza ha emesso i frase ; 
il pretore di Vcrola Nuova nel processo * ijoiidarietà dei due paesi attual- 
a carico di Giovanni Magnani, Agostina mente assodati nell'opera costruttiva 
Micheli e Angelo AUolsio, che nelìo scor- pac^. rivelerà neiraweixlre al- 

£o giugno avevano diffuso la inlsa noti- trettanto feconda che ramldzla che si 
zia del decesso di alcuni operai del luo- affermo' un tempo neU'ora del pericolo, 
go. recat si in Africa Orientale. Il pre- Salutiamo questa fraternità attiva ; 

auguriamoci che si estenda sempre più 
in Europa la rete delle intese pacifiche 
cosi' necessarie alle mzlonl. » 

I Passi per la fraternità. Ma quanto 
I all'opera costruttiva < della pace », cl 
I sembra che 11 slcr. de Chambrun pecchi 
: per eccessivo ottimismo. 


ConJvl 


yiis a zonzo 

A Roma il gen. Condylls, sotto la 
guida del piccolo intrigante Eugenio 
Cosélschl, ha avuto due colloqui con 
Mussolini. Pare abbia ottenuto Ito- 
differenza fascista per 11 ritorno del¬ 
la monarchia in Grecia ; ha rinun¬ 
ciato una seconda volta, dopo Venl- 
zelos (19281, al Dodecaneso. cercan¬ 
do di strappare qualche lieve rico¬ 
noscimento di libertà religiosa ; ha 
trovato porta chiusa per un patto 
che stabilizzi lo « statu quo » me¬ 


Scrivemmo nel numero scorso che 
j il Vaticano lavora da anni nell'om- 
‘ bra per la restaurazione degli Ab- 
I ^urgo. Manco a farlo apposta, 
i l'« Osservatore Romano » del 10 e 
! 12 luglio ci ha portato rauiorevole 
; conferma. Non con un articolo re¬ 
dazionale : sarebbe troppo preten¬ 
dere dal giornale vaticano che parla 
sempre per bocca d'altri e che do¬ 
po la « gaffe > dell’articolo sulla 
colonizzazione è diventato ultra- 
prudente. Ma con le corrisponden¬ 
ze viennesi, messe al posto d'onore, 
e con accorte citazioni della stampa 
estera. 

La corrispondenza da Vienna <10 
luglio) dopo aveve difeso la restitu¬ 
zione del beni agli Absburg, conclu¬ 
de con un'unica citazione, quella 
della clericale « Relclispost », ma 
quanto significativa : 

La popolazione austriaca ha accolto 
con un senso di sollievo quésta legge, 
da . lungo tempo attésa ; si elimina con 
ciò' dalla legislazione e dalla vita poli¬ 
tica austriaca un'odiosa eredità, un ul¬ 
timo cumulo di macerie della rivolu¬ 
zione, Secondo le esplicite dichiara¬ 
zioni del governo, questo atto di giusti¬ 
zia non nasconde reconditi plani di nuo¬ 
vi rivolgimenti politici, ma tiene conto 
unicamente del sentimento di probità e 
di moralità che anima il popolo au¬ 
striaco e vuole rimettere in onore lo 
i^Lrlto di lealtà e di giustizia, anche 
verso 1 discendenti dell'antica dinastia, 
alla quale TAustria deve tanti titoli di 
gloria. 

La corrispondenza è rassicurante, 

- commenterà 11 lettore. Verissimo. 
Pero', nella quinta colonna, r« Os¬ 
servatore », con aria candida, sotto 
il titolo « La questione austriaca », 
cita un lungo brano di un articolo 
di Wladimir d'Ormesson sul « Fi¬ 
garo » che contiene queste afferma¬ 
zioni : 

Una restaurazione degli Absburgo a 
Vienna è l'ultima probabilità per l'Au¬ 
stria di mantenere la sua indipendenza? 
E' possibile. Slamo llranchl : è quasi 
certo... Se una restaurazione monar- i 
chlca in Austria dovesse rianimare a , 
poco a poco, per capillarità, tendenze ì 
monarcMohe ói Baviera ed anche in | 
Germania, non vedrei per conto mio che j 
dei vantaggi In questa evoluzione. I 

Per copia conforme : VOsservatore ! 
Romano. \ 

U 12 luglio la corrispondenza vlen- | 
nese dell'« Osservatore Romano » e- i 
ra anche pl> interessante : ^ 

Una personalità legittimista, tornata i 


dì recente da Steenockerzeel dove ha 
avuto occasione di mettersi al corrente 
delle opinioni della famlgUa Absburgo 
ili seguito alla nuova situazione creata¬ 
si, ha dichiarato che tutti 1 membri 
della famiglia Absburgo, compresa lex 
Imperatrice Zita, Intendono ritornare In 
Austria stabilendosi In uno del palÉUffil 
loro resttuìtl, probabilmente Eckatsan 
o Wartholz. ^iin!co che non tornerà 
in Austria per ora è l'arciduca Otto, 
f perchè l'ex Imperatrice Zita ritiene che 
i l'erede al trono può' solo tornare in 
patria come sovrano chiamato dal po¬ 
polo. Frattanto in tutte le cerimonie 
ufficiali l'arciduca sarà rappresentato, 
come lo è stato finora, dall'arciduca Eu- 
. genio. 


* Sulla situazione del governo austriaco 
. la personalità citata ha avuto a Steenoc- 
i keraeel l'Impressione che Tex imperatri- 
I ce Zita non desidera che sia eletto a 


^ Una cappella pagata dagli operai 

j Alla CJolonia solare di Ponte Ticino è 
I stata inaugurata una cappella. Questa 
è stata offerta dalle rjiaeUrame del co¬ 
tonificio Wild. 1 preti dovrebbero ax- 
rossfre di diminuire cosi’ ancorar Io scar- 
I so pane degli operai. 


Terriizzl, Starace, Farinacci 

Il < Temps » del 18 luglio pubblica li¬ 
na corrispondenza da Roma, In cui si 
dice che Starace partirà volontario per 
l'Africa e Che Tuffido di segretario ge¬ 
nerale del partito sarà assunto da Mtis- 
sol'ni. La notizia non è ancora uTAciale. 

E' Invece ufficialmente annunciata la 
partenza per lIAfriea di Attilio Tferuzzi, 
capo di stato maggiore della milizia. 

Chi rimane ancora aggrappato alla 
poltrona del suo studio avvocatesco a 
Cremona è Farinacci. Ma probabilmen¬ 
te :1 duce, che, come si sa, Io ama sinoe- 


presidenbe federale nè Tarciduca Eugè- . 

! nlo nè 11 principe Starhemberg, prefe- | rumente, Io Indurrà a « Intervenire >. 
rendo die resti rattuale presidente Mi- 
klas, con carattere inteilnaTe. 

Tali dichiarazioni pero' mancano di 
carattere ufficiale. 


Altre persone che recentemente hanno 
avuto occasione di visitare l'arciduca 
Otto, dichiarano che questi saluta 1 vl- 
I sitatoti con un < arrivederci a Schoen- 
I bruiui ». lì palazzo di Schcenbmnn 
; non è stato restituito alia fiamlglla 
J Absburgo come proprietà privata, e l%r- 
I riduca Otto avrà solo il diritto di occu- 
^ patio come eovrano dell'Austria, 


B Credito àlarittlmo liquidato 

L'Istituto di Credito Marittimo, una 
delle maggiori banche ItaUane, si è do¬ 
vuto mettere in liquidazione, I suol ser¬ 
vizi saranno assunti dalla Banca Com¬ 
merciale, dal Credito Italiano e dàl 
Banco di Roma. 


Miliardi agli Absburgo 
miseria ai viennesi 

Il bollettino « Pascisme » della 
I. T. P*, nel suo numero del 13 luglio, 
fa osservare quanto odioso sia il 
provvedimento di restituzione di 
nortnl beni agli Absburgo In un pe¬ 
riodo in cui un sesto della popola¬ 
zione di Vienna vive con 30 scellini 
la settimana, e 130,000 persone 
non dispongono neppure di 20 scelli¬ 
ni la settimana C« Relchspost, », 3 
febbraio). 

I beni degli Absburgo valgono da 
2 a 2,4 miliardi di scellini ! 

Gli antichi domlnii imperlali, che 
1 socialisti avevano destinato agl’in- 
validi e agli orfani di guerra, sono 
ora assegnati al responsabili della 
guerra. 

Cristianesimo sociale in azione. 


L’appello 

dei condannati di Ponza 

Nel maggio scorso, 11 tribunale di 
Napoli, obbedendo agli ordini del 
governo, condanno' a pene severis¬ 
sime - fino a 14 mesi di reclusione ^ 
1 300 confinati di Ponza che avevano 
protestato, ìxi massa, contro un'or¬ 
dinanza arbitraria, tendente a tra¬ 
sformare, per spìrito di rappresa¬ 
glia. 11 regime de] confino in quello 
della vera e propria detenzione- Con¬ 
tro Ja sentenza del magistrati na¬ 
poletani - che sollevo' rihdlgnazlo- 
ne di vasti'strati delPoplnione pub¬ 
blica, sopratutto In Inghilterra, e 
provoco' l'intervento dell'Assoclazlo- 
ne giuridica internazionale - 1 con¬ 
dannati presentarono appello ; e 11 
loro ricorso dev'essere discusso og¬ 
gi, 13 luglio, dinanzi alla Corte di 
appello di Napoli, 

Anche se l'assoluzione, reclamata 
dalle ragioni della più elementare 
giustizia, dovesse venire - del che 
dubitiamo fortemente - gli eroici an¬ 
tifascisti di Ponza avranno già scon¬ 
tato non piccola parte della pena 
nelle durissime prigioni di Napoli. 


Stampa amica ■ 
m m m e ticmica 



PO il 14 lllgllo 


iole popolo atìnnirevole f ...Quem- 
si ritempra 7ieUa sua vera tradi- 
le, quando si rifroua e si ncon- 
%ge Ur sé ìnedestrno, quale altro 
oìo potrebbe eguagliare la sita 
irovegqenza, la sua ge7ierosita, il 
coragtjio d^intelUgenza e di cuore, 
“iiava le libertà che ha coJiqui- 
e le ha sapute difendere per¬ 
le meritava. Quando si eonsi- 
a la storia sotto qtiesto aspetto, 
mirioitìsmo ci riesce veramente 
facile che ad altri, 
erchè il patriottismo vero è ror~ 
ho dì ciò' che i nostri avi hanno 
io di grande prima dì noi ; e 
dorè e la volo7ità di prolungare 
loro 7nissione ; è la risoluzione 
consacrare, al pari di essi, il no- 
ì sforzo, c se occorre la uosfra 
[. per introdurre nelVumanita 
^pre piu ragionet botitàf giiisti- 
; è fede in alcune grandi idee 
da duece 7 ito an^ii La Francia ha 
presentato nel moìido ■ libertay 
aglianza degli iJidividui, frater- 
ì degli uomini, universalità dei 
tto. ^Ecco il vero patriottismo ed 
y la Fradicia vera, quella che U7i 
eroi, U 7 i Michelet, un Victor Hu- 
kanno incarnato prmia di Jauràs. 
eone Blum, alla vigilia della 
nde manifestazione della BastJ- 
aveva ragione di celebrare con 
ta eloquenza le qualità del po- 
} francese- La sua progressiva 
ossa dopo il G febbraio è statn 
abile. Tuttavia è urgente pre- 
liparsi del domani : utilizzare, 
inalare In direzione positiva que- 
ondata popolare. 

’ il problema su cui da vari me- 
nsLslono Déat, Doiiot, Bergery, 
eterodossi che abbandonarono i 
I rispettivi partiti per aver soste- 
0 le tesi oggi trionfanti nel Fron- 
Popolare ! Ma Déat, il più 1 niel¬ 
li Le del tre, è troppo pessimista 
olemico. Scrive ,sull'ultìina * Vie 
lallste » che 

lì uovwii che haìPio vissuto le 
^atte sodaliste e repubblicane di 


GenìiaJiia, d'Austria, di Spagna e 
anche d'Italia seguono con inquie- 
tudi 77 e i prodromi francesi di ciò' 
che essi credono debba essere un 
nuovo fascismo... Siamo, a sUiistra, 
alle gra7idi concentrazioni del 
Relchsbanner e del Fronte d'acciaio. 
DnWaltra parte comincia la fase a- 
scendcìite del reclutaì7iento hitleria¬ 
no. La crisi si approfondisce, il 7na- 
rasma si estende..- la massa da 
fraticesi tende a rifluire verso i due 
estremi... Nella eveniuahtà delVur- 
to. la Situazione non qiuoca a favore 
del Fronte popolare. Anche qui è 
decisiva resperlenza degli altri pae¬ 
si. A destra vi è unarìiiata, a si¬ 
nistra una folla, u7ia 7/tassa appas¬ 
sionala... Il Fro7ite popolare 7ion ha 
che U7i mezzo per vmeere, è di es¬ 
sere al potere. 

La conclusione di Déat è giusta, 
ma la sua analisi è eccessiva. Sente 
troppo del partito preso. In questo 
ultimo nnno le sinistre francesi 
hanno rovesciato la situazione psi¬ 
cologica, creando nelle masse uno 
stato d'animo offensivo. Sì sono 
unite. Hanno la certezza di posse¬ 
dere la maggioranza. Tutte condi¬ 
zioni che mancavano in Germania, 
dove era Hitler che trionfava alle 
elezioni. 

A rischio di scandalizzare i milita¬ 
risti deirantifascismo considero un 
grande vantaggio che la sinistra 
non abbia costituito milizie, almeno 
pubtlidie. La milizia democratica 
non fa che invigliacchire le masse 
abituandole a pensare che al mo¬ 
mento buono vi sarà chi si batte. 
Lo si è visto in Germania. Io si è 
visto in Austria, Bisogna invece che 
ogni cittadino sappia che il destino 
della battaglia dipende da lui. dal¬ 
la sua iniziativa, dal suo cuore. 

Rimane tuttavia intero il proble¬ 
ma di governo. La forza dello Sta¬ 
to, In Francia, ancora più che al¬ 
trove. può' essere decisiva. Che co¬ 
sa farà la sinistra al governo ? Per 
ora vediamo buio, tanto da parte 
socialista comunista, che da parte 
pianista. L'errore del pianismo di 
Oèat, cosi' meccanico e riformista 


co, è di prescindere troppo dal gran¬ 
di motivi morali e politici che no¬ 
nostante la crisi animano ancora le 
masse francesi. 

Dopo avere tanto criticato l'eco¬ 
nomismo marxista, i pianisti sono 
ricaduti In pieno neirerrore marxi¬ 
sta, con in meno la visione di un 
mondo integralmente nuovo da co¬ 
struire. 


Salveoiitil tasciiila maneata 

La a Difesa T' comunista attacca 
Gaetano Salvemini che 

ha precisamente la stoffa del fa¬ 
scista mancato. 

Infatti, di cormine con i fascisti, 
ruiustre professore ha alcuite idee 
abbastanza sode : tw siibZime di¬ 
sprezzo verso tutti coloro che non 
hanno frequentate le Università, e 
son molti : H culto della democra¬ 
zia, be7ie Ì7ìteso della democrazia che 
dà il cOTìiando agli « spiriri eletti »; 

I fiTia adulazione per la buona gente 
che Jion discute, no7i pensa, via che 
I accetta ad occhi chiusi e a bocca 
aperia il verbo degli spiriti eletti : 
iPia fiducia di ferro nella capacità 
di comando della borghesia, una o- 
stiìiata e uguùlmeìtte ferrea opinio- 
7ie che la classe operaia sia assolu- 
tuììieìUe incapace di governarsi e di 
dare altre basi alla società. 

; Questo il SaìveìnÌ7ii che vedo io. 

' Naturalmetite, io sono un ignorante 
' e Salvemini è un illustre professore. 

Como mai la Difesa » ò cosi' ar¬ 
rabbiata con Gaetano Salvemini ? 
Nessuno in verità aveva sinora sco¬ 
perto in Salvemini, figlio di conta¬ 
dini pugliesi arrivato aU'Università 
per esclusivo merito d'ingegno e di 
studio, il bacillo aristocratico. Ba¬ 
sta aver parlato una sola volta con 
Salvemini j^r sentire l'assenza di 
ogni superbia, anzi una umanità e 
una semplicità esemplari, 

LV adulazione > di Salvemini ? 
La fiducia « di ferro » nella capa¬ 
cità di comando della borghesìa ? 
Bubbolo che forse si debbono ai 
grandi calori. Ma tutto si spiega 
nei periodi che seguono : 

Un illustre professore che assiste 
al Couffrosso i7iternazioTìa?e degli 
scrittori, tra cui /tgurafto ttìolii 7W- 
7ni di (iute7itica e riconosciuta fenna 
7fìondiale, e che - quando da tutti 
questi iiQ7Jiìni della sLalnra dì h7i 
G hie, ad esempio, vic7ie d€7iuuciato 
, il regime fascisi a come la tomba 


della cultura e viene esaltato il rc- 
gt7ne sovietttco come il giardino del¬ 
la cultura - si leva, Salvemini, tutto 
solo ed affer7na che in Russia la 
cultJira 71071 è libera perchè le infa- 
7ni cùXxinnie controrivoluzionarie del 
rinnegato Trotzki - «s spirito elet¬ 
to > - non vi ha7ino Zfbera circota- 
zio7ie. 

I comunisti ce l'hanno con Sal¬ 
vemini perchè al Congresso degli 
scrittori ha coraggiosamente detto 
alcune verità necessarie. 

Tutto si spiega. 

La teoria del social fascismo, che 
sembrava messa in cantina, torna a 
spiintare. Salvemini, non sentendo¬ 
si di esaltare la libertà comunista, 
è dichiarato fascista mancato. 

II lupetto comunista può' rasarsi 
quanto vuole il pelo, ma 11 vizio re¬ 
sta... 


n “N 


uovo 


Avaiill 


n 


caso 


LaLriot; 


Ora che la polemica Labriola è 
chiusa, si impone di rilevare il fiac¬ 
co contegno del « Nuovo Avanti ». 
Nel suo articolo dì fondo si è conten¬ 
tato di dimostrare che Labriola era 
fuori del plano socialista. 

La direzione del partito non ha nep 
pure sentito il bisogno di fare un 
comiin'cato per chiarire la posizio¬ 
ne dì Labriola nei suoi riguardi. 

Ma già noi siamo i piccoli bor¬ 
ghesi destinati al compromesso, 
mentre il « Nuovo Avanti 


Un falso slomacK evole 

GO giovani fascisti di Littoria han¬ 
no inviata una lettera a Starace per 
chiedere di andare volontari in A- 
frìca. Fin qui nulla di speciale. Do¬ 
ve comincia il falso è quando si 
vorrebbe dare ad intendere che la 
lettera, scritta con calligrafia da 
semi-analfabeti e con molti errori 
dì ortografia, sia stata composta 
spontaneamente. (La fotografia è 
apparsa sul « Lavoro Fascista ^ del 
10 luglio;. Giudichino i lettori ; ri¬ 
produciamo il testo con gli errori 
di ortografìa. 

A S.E, Starace 

E' impossibbìe che il Platone Tipo 
dcUa Frot:>ìncia (U Littoria Non par¬ 
la per rAffrica Orientale. Il nostro 
cojfìpiio è murale oltre che miUtare. 
Dohbia7fìo dimostrare al Mondo che 


i figli dei Coloni delVAgro Pontino 
FAnìio lasteso sangue dei Padri che 
hanno Vinto la guerra, che hanno 
redenta la terra. Noi sotto la guida 
del Duce vogltamo fondare città nel 
Abissinia debellata. Le nostre bra¬ 
da non fanno differenza fra il Mo¬ 
schetto e la Vanga, Prima lo con- 
quistiajno e poi la bonificheremo fa¬ 
remo noi entra7nbi le cose. 

Eceleìiza noi starno preparati da 
lycro. Vieni a vedere, ti convincerai 
e ci farai partire subito. 

Abbiamo lasciato l'ortografia o- 
riginale. Un esame appena superfi¬ 
ciale rivela il falso grossolano- Fi¬ 
gurarsi un contadino che scrive : 
« il nostro compito è morale oltre 
che militare > ; che usa benissimo 
11 congiuntivo nella prima fase, e 
poi scrìve « l'Anno » invece di ^ han¬ 
no salvo nel corso della stessa 
frase scrivere due volte hanno » 
regolarmente ; che usa correttamen 
te il verbo « debellare »(!) e <tJre- 
dimere », e scrive « tracia » in luo¬ 
go di ^ ibraccia » e «mipossibble » 
in luogo di « impossibile ». 


L Aiilie si aweJe Jel fuscelL 


ma non Jella Ira 


ve 


'- — - -J--- w 

fossi 11 duce decapiterei d'ur¬ 
genza quel buffone di addetto alla 
propaganda a Littoria. 


ver 


Lai. 


Attirammo già l’attenzione (G.L.. 
N. 2G 7 sull'articolo di Dino Gardini 
nel fascicolo di maggio di <£ Gerar¬ 
chia ». 

In esso non solo si trovano impres¬ 
sionanti ammissioni .sulle degenera¬ 
zioni delTeconomla corporativa, ma 
si riconosce che 

la 7nassa è aricora lontana dal sin¬ 
dacato, e stenta a viverne integral- 
7/ierife la vita. Si tratta di U7ià dìf- 
fìdeìiza che forse ha origmi lontane, 
77ia che oggi, appunto per razione 
del partito, dovrebbe essere supe¬ 
rata. 

Ci era rimasto il dubbio che l’ar¬ 
tìcolo Cardini rappresentasse l'o- 
pinione di un isolato. Gl toglie il 
dubbio il « Lavoro Fascista » del 19 
luglio. In un grande articolo di 
commenlo, esso afferma che l'artì¬ 
colo di Gardini è 

Còsi' pieiio di coìnpreTìSinne, cosi’ 
cojnjìleto, cosi’ corisono a? mùmù?ito, 
che ì7icrita di essere rilevato. 

A verbale. Dunque anclie il La¬ 
voro Fascista riconosce che la 
massa è ancora lontana dal sinda¬ 
cato 


L^Aube è un quotidiano democra¬ 
tico cristiano parigino. Lo dirìge 
F. Gay e vi coùabora spesso Sturzo. 
Sull'* Aube » apparve Tormal notis¬ 
simo articolo di Sturzo sulla guerra 
dì Abissinia Ingiusta anche secondo 
S. Tommaso (con quel che segue ^ 
seguiva). 

Il 13 luglio r« Aube » pubblicava 
una corrispondenza da Milano in 
cui si attaccava la massoneria per 
aver sovvenzionato il fascismo e si 
metteva in luce che due autorevoli 
esponenti della massoneria, Magnet- 
te e Labriola, approvano l'azione 
mussollniana. 

Cosi’ la massoneria, che in questo 
7nome7ito, sembra servire a Parigi 
di cemento fra tutte le frazioni di 
sinistra imite contro il fascismo, la¬ 
vora al coìitrario in altri paesi per 
ti fascis77io... 

Crediamo che !'« Aube » genera¬ 
lizzi troppo. Ma, di grazia, perchè 
ì’9 Aube » fa finta di non accorger¬ 
si della parte che nella faccenda a- 
bissina sta giuocando il Vaticano ? 
Questo sistema di scaricabarili non 
va. I democratici cristiani attac¬ 
cano alcuni massoni perchè appog¬ 
giano la guerra d'Afrìca : ì masso¬ 
ni attaccano ì preti perchè appog- 
giano la guerra d'Africa. E cosi' 
tutti se la c^avano per 11 rotto della 
cuffia. 

Sarebbe più semplice che ciascu¬ 
no facesse il dovere in casa propria. 

I massoni antifascisti dovrebbero 
combattere i massoni filofascisti e 
il signor Gay dovrebbe criticare sulla 
sua « Aube » Io scandaloso conte¬ 
gno del Vaticano e dell'^ Osserva¬ 
tore Romano » nella questione abis¬ 
sina ». (Spediamo il ritaglio a F. 
Gay, Vedremo se mostrerà verso 
il Vaticano la stessa severità che 
mostra verso i massoni. Cioè ve¬ 
dremo se li suo è uno sdegno sìnce¬ 
ro. oppure se c una semplice ma¬ 
ri ovra.t 

Lecfor 

' unii.. 

Poi* lai prciitaigandai; 
Pei* B’aiziiine ; 

ISOTTOSCRIVETE! 
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IL CONFLITTO ETIOPICO 

Dal discorso Hoare alla rianio ne della Lega 

Mentre le cancellerìe fanno il gioco musso limano, 

topinione ang/osassone si sveglia 


li compagno Litvinov 
alla prova 



Vaticano e 



guerra 


Liì Co tini Olle 

zioiie ìlaltl-abìgsltia 


di Concilia" 
sciolta 


SI 


e 


per dissensi iiisunabilii In basa 

■ 1 I ^ 1 * j * .1 _ 1 ^ 


Se ropposizione inglese dipendesse 
uìiicdniente do! Foreign Ofiice, do^ 
il discorso di sir Samuei Hoare alla 
Camera dei Comuni (11 IiigHo) do- 
vremmo considerarla già definitiva¬ 
mente superata. 

Il signor Hoare ha naturalmente 
dichiarato che runico motivo che 
guidava ii Foreign Office nella que¬ 
stione abissina era U desiderio di e~ 
vitate una guerra che avrebbe imte- 
boiiio gravemente ii principio^ della 
sicurezza collettiva basato siiiiii Le- 

sa. . 

Non siamo mctìsi che dal dwtderio 
di ntTA sistemazione pactiftea, e i 


Il giuoco eli Mussolini 

Non è detto che aderi¬ 

sca al piano franco-inglese. Ma in¬ 
tanto egli può' registrare urta prirna 
vittoria siti terreJio diplomatico. Il 
suo ricatto è riuscito al cento per 
cento in Europa, do' gli ha permes¬ 
so di liquidare la settimana scorsa 
la Commissione di Conciliazione. 
Questa settimana gli consente di 
annunciare la mobilitazione di due 
altre divisioni, nuovi richiami, la sua 
andata Ui Africa per ispezionare le 
truppe ecc. 

Per tener vivo il ricatto, ha fatto 


Sa^e rtircl stiamo"preoccupando dei nnovo attacco alla Lega stUT^o- 

nostri interessi coloniali e che stiamo ìq d Iteiliti con nn * fuori l Abissi 

atnmassancio truppe nelle colonie ingle- > o ^ fuori noi e ha 5o2enne- 

si vicinanti sono sprovviste di ogni fon* jjicnte ajtnunciato lo stanziamento 

damento {applausi). Faccio dì dieci sommergibili anti-inglesi ! 

mento SornaU gli è mancato un prezioso allea- 

piena «woriaatolU Ili ' io nella persona del solito ammira- 

italiani che si sono resi respoi^aom « i.n .i«n loH^rn 


continua i suoi preparativi alla luce 
del sole. 

Si direbbe che tutto congiura a 
precipitarlo neìVabisso nei quale for¬ 
se ìion ha poi tanta voglia di gettar¬ 
si^ Non può’ phì nemmeno far scri¬ 
vere dai giomali che la perfida Al¬ 
bione gli traversa la strada. ^ ^ 

Salvo un miracolo, a ottobre e la ..o\iets 

paerra .* una guerra terribile, senza 
dichiarazione formale delle ostilità, 
senza prigionieri, se7iza pietà, che 
non maìicherà di avere profonde ri- 
percussioni in tutta la popolazione 
negra. 


[t \ uticaito^ nel pcricKlo 
in cui avvonivaiio le prime 
partenze di truppe per PjVfrica 
al lUdlberalu dì (Ginevra del 25 l)rienlale, Iia esaltato le bellezze 
laui^^io, in caso <li dieaeiiBO Ira delle ini prese di colonizzazione 
■ *sli arbitri il Consifjlio della Le- (<* Osiservatore Romano »% 24 
"il deve^ Il 25 luglio, nominare febbraio) e ha fatto benedire e 
UH c| Ulti lo arbitro e« Be la proce^ continua a far benedire le truppe 
cefiiira di arbitralo non funzio- partenti e i loro gagUardellb 
Ila, prendere in luano la verleii- 
' za. 

L\\bÌBBlnIa ita già fallo ricivr* 

I BO in Bendo» 

PreBidente del CimBÌglio della 
l/ega è a Itila! in citte Litvinov, 
corniliisBario agli Edleri delia Re* 


Dunque il Vaticano è altivamcn- 
le complice del fasK^ÌBimo nella 
guerra d’Africa, 


Povero 


aOO AEROPLiANI 


Questi attachl infondati li glorili fa¬ 
scisti hanno reélstrato la 

htinno dato ;1 testo 

Afe se il foreign Office fosse vera- 

interesse al- 


non 


glio inglese che ha scritto una lettera 
al < Times > per avvertire che 
una ostilità italiana nel Medi- 
terraneo avrebbe danneggiato gra¬ 
vissimamente r/7ig/iri7terra Malta 


uemSff a di: , perduta, il canale di Suez imprati- 

« sion^Vcó^e^Sbll^dS- Come'^òllte'che il Foreign Office 
ì!^rìa}fS^afe ""iTlSmàrrTl- taccia il viso feroce a Mussolini ? 
crebbe cfmtinuato a /ondare ifl sua 


poliiico nella questione abissina sui 
principi della Lega e sul patto Kel¬ 
logg. 

Svolta di 180 gradi 

Inx>ece il signor Hoare ha fatto u- 
na swoZio di cento ottanta, gradi, 
mettendo praticamente faori giuoco 

la Lega. 

Dopo aver rivendicato la respon- 
^ilità ministeriale 
den e riconosciuto il diritto dell Ita¬ 
lia alVespansione e a soddìsfasiont 
ragionevoli da parte dell^Abissinia, 
ha detto : 

Abbiamo oevtajnnente trova ^ 
passato che era possibile 

mande e ora non acnssiru, anevru yuuu 

aTIS^nd^^l nessuna stano insensibili al bluff e ai discor- 
DOssibllltS^he possa prresentarsl per e- . si e non sono disposti a lasciarsi 
SSire do' che riteago essere uaa cala- I proteggere nà a concedere soddisfa- 
ml'tà vuoi attraverso U meocani^^ del zionì tangibili - Videale di Mussoli- 
iQofi ffjim fl£tTa-i?erso il mec- ^arebtbe di poter fare la (guerra 


Soiiizioiii a fasciste » 

La soluzione che Mussolini prefe¬ 
rirebbe sarebbe, evidentemente, il 
pro^e^^ora^o* o il mandato sull'Abis- 
sinia senza la guerra, per virtù della 
sola manifestazione della forza e 
delle combinazioni del suo genio di¬ 
plomatico. 

iPare che esìsta un progetto ita¬ 
liano basato sui seguenti punti : 
rettifica dì frontiere, concessioni e- 
conomiche, ferrovia Erìtrea-Somalia 
con corndoio sorvegliato da truppe 
italiane, consiglieri italiani a fian¬ 
co del negus. Ma Mussolini lo fa 
smentire^) 

In via subordinata - uisio che gli 
abissini, ancora poco civilizzati, re- 


Vcdreiiio ac egli agi ivi in di- 
ft^a di'i! piccolo paese aggreilito 
e della eoiicezìone della Lega 
ciregli rivendico' airatlo delia 
me dell a <i 
le f, oppure 

nè più nè rnetio die eoiiie un 
HiiniBtro degli Esteri di un rpia» 
innciuc stato capita]bla imperia¬ 
li gen. Vallo, sottosegretario , li sla. 
airAeronaiitiea, ìia aiiniineiato a Se si comporterà come un mi- 
NapolU d • in un discorso di nistro degli Esteri di un «n^alun- 
saluto alla ng^'e porta^aeroplani que Stalo raffilali sta iinperhdista, 
Miraglia - ciresso spera dì ncii avrenio il diritto e il dovere 

partire con 300 aeroplani da rii dire ebe la Russia dei Sovìcts, 
boiiibar<la(mento contro TAbis- alleata della Francia, a sua %'olla 
siiiia. alleata del governo fascista^ è 

Il corrispondente da Roma del coiti pi iee neiraggressione contro 
M Daily Telegraph calcola che * rAbissiiiia. 

rilalia disporrà di 500 o 600 « E ehioderetno ai comunisti ita- 
aeroplani in .4frica Orientale, Ulani di pronunciarsi. 


“ Osservatore Romano 


f» 


Schiacciato sotto la valanga di do- 
cumenti pubblicati sul jiostro gior¬ 
nale, rosservalore Romano nan sa 
pace indivìgibi- far di inegtio che scagnarci nel suo 
se si comporterà nuviero del 10 Ifiph'o una mezza co¬ 
lonna d'Ì7isuìti. 

Noi saremmo uno sguaiato li¬ 
bello menitremmo « wipudente- 
meiite pubblicheremmo testi 

4! mutilati c falsati ìanceremmo 
« mostruose accuse * contro Fio X 
c contro Pio XI, saremmo <t délin- 
riiienti d’istinto >, avremmo net san¬ 
gue ^ o il bacillo della truffa o quel¬ 
lo dei petrolieri >■ 


affennazioni, da capo a fondo. Noi 
sosteniamo : 

a» che Varticolo sulla colonizza¬ 
zione pubblicato daZrOsservatore 
Romano il 24 febbraio era aìitìcri- 
stiano nella sostanza degli argo- 
tnenii e sommamente iiiopportuno 
per repoca, pfircft-è convalidava la 
campagna fascista per la colonizza¬ 
zione delVAbissinìa ; 

b» che le beyiedizioni delle truppe 
e delle navi partenti per la guerra 
da parte dei vescovi e del clero - 
bencdiziojii che si accompagna a o 
spesso a discorsi di incitainento 
guerriero - dimostrano che U Vati¬ 
cano è favorevole alla guerra abi- 

si7ia. 

Il fatto che TOsservatore Romano 
abbia sistematicamente soppresso 
nella sua cronaca ogni benché mi¬ 
nano accenno a queste benedizìcni 
prova non l'opposlzìOìic uUa guerra 
de/rOsservatore Romano, ma la sua 
viltà e ipocrisia. 

Per Jortmia c'è chi lo smaschera- 
cr che il discorso di Pio XI ail 
&*000 granatteri coìivocati a Roma 
da MussoUm fu sommamejite scoji- 
venìcnte e groifesca 
In pnmo luogo Pio XI non doi^eva 
riceverli. Riceiìendolì, noti doveva 
pronunciare un discorso in cui si in¬ 
siste sulle ^ distinziotii * dei grana¬ 
tieri durante la gncrrai sulle meda¬ 
glie al valore e sulla origine del lo- 
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ro 7i£>7nc ohe significa, preciso* il 
Possibile che /'Osservatore non in- Papa, « laiiciatori di granate > f 
tenda che le sue con£ti77ie//e non d) che Vaticano e Pio X, coinè 
servono che a dimostrare la forza risulta dal documentato articolo da 
dei nostri argoTneafi, sempre esposti noi pubblwato nel niimcro 5 Cor^o, 
in forma corretta ? in cui sono citati i rapporti Ritter e 

Noi manteniamo tutte le nostre P^ffV* hanno approvato senza ri¬ 
seria l azione deir Austria contro la 
Serbia in quel fatale luglio 1914, a- 
sione da cui doveva derivare la con- 
flagrazione mondiale. 

e) che il Vaticano sta lavorando 
/rcnefica7nenfe per la restaurazione 
degli Absburgo, nemict d*ltàlia. 

Se i^cranicnfe VOsservatore Roma¬ 
no crede che noi calunniamo, inven¬ 
tiamo, /a7ifiLsffc/iia7no, abbia il co¬ 
raggio di riportare sul suo giornale 
i nostri cinque capi di accusa, Noi 
ci impegniamo sin d^ora a riportare 
per infero la sua con/ufa^^one- 
Oppure ci dia querela /'Osservato¬ 
re Romano, ma con facoltà di proi>a. 


TT I S iTfC O 


troftafo del 1906, vuoi aiprav^so 
txmismo della X«sgo. tnioi 1 

tnxmbi. Per osrgi non P»^ ' 

In là dell’aJ ferma alone che ^lamo 
volando au queste lìnee. 

PO smentisco la voce, del 
data, secondo cui avremuno chiesto^ ^ 
governo francese di unirsi a noi 
bloccare ITtalla o secondo cui «1 P^" 
pareremmo a qualche isolata ^ 


alVAbissinia non più contro la S.d.N. 
ma in nome della i7i nome 

cioè di un mandato civiUzzatore che 
gli sarebbe offerto solennemente. 

Non scìwrziamù. Una soluzione di 
qtiesto g^erc, nella logica dei tem¬ 
pi, sarebbe vista con piacere e dal 
Quai d*Orsag e dal Foreign Office 


to. 


coa^one contro Pf per i quali la massima preoccupazio^ 
nostro amico dai tempi del Risorgimea , ^ 

è evitàbile, di lascsiarla fare senza 
compromettere irrimediabilmente 
Ginevra. Ma ad una cosi’ brillante 
manovra si oppongono due ordini di 
fatti : 


Del trattato del 1906 
e di un eventuale mandato 

airitalia 

* 

Per chi sa leggere, questo è /'an¬ 
nuncio della ritirata inglese. Il 
Foreign Office rinuncia alla sua ov- 
vosizione e lavora col Quai d'Orsay 
a cercare un compromesso a spcsc 
dcn'Ab/ssiiua sulla base de/ frateato 
del 1906. Difatti, dopo il discorso 
Hoare, che fu seguito dai discorsi dt 
Attìee e di Lloyd George di violenta 
critica al Foreign Office, la stampa 
ufficiosa, col Daily Telegraph e d 
Times in testa, si è messa a discute- 


UAbissinia non molla 
e ropinione anglo*sassone 
si muove 

// primo è Vopposizione intransi¬ 
gente deU'Abissinia. L'Abissinia non 
cede. Il negus ha dichiarato ancora 
pochi giorni fa al Daily Herald e al 
New York Times che è pronto a da¬ 
re concessioni economiche e a la¬ 
sciar cosfniìre ferrovie, ma che non 


Naturalmente, la domanda cen¬ 
trale del Congresso per la difesa 
della cultura era : « che cosa di¬ 
fendiamo ? ». 

La cultura ? Ma ì dotti orienta¬ 
listi che, alle Indie orientali, colla- 
borano. in qualità di « tecnici » sti¬ 
pendiati. ad una ^ rinascita della 
cultura, buddista » cui li fatto di 
essere fomentata dallo Stato pro¬ 
tettore dà un carattere assai spe¬ 
cioso, esercitano Indubbiamente u- 
na <c funzione culturale ». E quel 
degno filologo tedesco il quale* alla 
seduta del Consìglio accademico in 
cui il capo nazi annunciava Tobblì- 
go degli esercizi militari per gli e- 
simii docenti, sussurro' airorecchlo 
del vicino : c Purché ci rimangano 
del problemi... > era certamente ani¬ 
mato dalla più trepida sollecitudine 
per le sorti della cultura, Non si ' libertà è, in Inghilterra, il privile- 


« concezione comunista * che sareb¬ 
be invece definita dal voler credere 
alla loro solidarietà- E' curioso che 
un Benda non si sia accorto che u- 
na simile distinzione appartiene tut¬ 
to al più all'ordine di un certo clas¬ 
sicismo accademico* e non ha - si 
può' dire - nessuna base neirumani- 
smo europeo* la cui vera ispirazio¬ 
ne consiste*semmai, nel senso che, 
neiruomo* toni se tieni par quel- 
que bout - come diceva Montaigne. 

C'è un modo di affrontare il pro¬ 
blema dell’umanismo che ha, se non 
altro, il pregio della limpidezza, ed 
è quello tenuto dairinglese E, M. 
Forster parlando della libertà ingle¬ 
se : « Questa libertà di cui va fiero 
il cittadino britannico si arresta da¬ 
vanti al fatto che un uomo ha 
la pelle colorata. Questa medesima 


re sul ammetterà mai zone d’influenza, 

deva la alia nel soldati italiani di guardia, corridoi 

tra Francia. ferr^ ferritoriali e vrotettorafi indiretti, 

caso venisse meno l integrila terr* 

forfale deU'Abissinia. Naturalmente 


tutti si guardano bene dal ricordare 
che quel trattato, non accettato a 
suo tetnvo da Meneltk. aveva come 
scopo ri ‘difendere Vintegrità etiopi- 


La stampa fascista ha. ben inteso, 
falsificato le sue dichiarazioni *vedi 
Corriere della Sera del 16 luglio) as¬ 
serendo che il negus, con siile ag¬ 
gressivo (sic3 nega anche le conces¬ 
sioni economiche. 


nof la; %t(o di dei fondo Vindipendenza tcrritorialem- 


firniatarl. . ^ . 

Vari gfor7iaiÌ e francesi 

iperfino iì Times dei 13 fuglio» jjar- 
fa 7(0 aper(of7ie7iie di ii7i niandato 
sulVAbissinfa da o//fdarsi alì'itaha. 
Inutile dire che la stampa fascista 
inette i 7 i (7ei;ff luce le loro tesi. 

11 piano dei compari 

per oiionfo si sia in piena diplo¬ 
mazia segreta. Il piano franco-ingle¬ 
se in via d! elaborazione sembra 
c/ie sì possa riassumere cosi sosn- 
iuziofie di fatto alla Lega delle tre 


che perché sa che se uov la ciì/eri¬ 


vorrà pretendere che filologi e ar¬ 
cheologi formino la falange tebana 
della libertà. Ma c'è evidentemente 
una specie di cultura, comunemente 
detta « ufficiale ». che non solo è 
compatibile, ma. da quando la cul¬ 
tura è diventata un interesse pub¬ 
blico e un fattore tecnico Integrante 
del mondo moderno, è anche neces¬ 
saria e utile airoppressìone politica. 

L’ii077io ? Il congresso ha infatti 
echeggiato di api>elll aU'uomo e al- 
rumunìsmo. Echeggiavano, spesso, 
questi appelli, come se nulla fosse 
accaduto tranne l'avvento o la mi¬ 
naccia di una violenza negatrice. 
E si acclamavano i nomi di Victor 
Hugo e di 2;oia. Ora, sono accadute 
due cose : 11 passaggio da una so¬ 
cietà in cui umanismo voleva dire 
« diritti dell'uomo > - e ì diritti 
deiruomo avevano per tutti un sen¬ 
so eli laro e un prestigio in nome 
del quale appunto Hugo poteva par¬ 
lare ed essere inteso - a un'aUra 


glo dei benestanti, e non ha alcun 
interesse per l'uomo senza pane c 
senza casa- E questa libertà già 
cosi' circoscritta si trova oggi insi¬ 
diata dallo spirito dittatoriale che, 
al coperto dietro le forme costitu¬ 
zionali, « ci fa sorvegliare dalle sue 
guardie, in nome della Libertà » 


giustificare più liberamente, cadrà 
in impacciate formule umanitarie, 
da « università popolare » o da ac¬ 
cademia, che daranno la netta sen¬ 
sazione del pateracchio : le formule, 
per esempio, adoperate dalla dele¬ 
gazione sovietica al fine di persua¬ 
dere i colleglli occidentali che non 
c'è nessuna Incompatibilità tra la 
dittatura di Staiine e i « benintesl » 
interessi della cultura- 
Ma l^unianismo rivoluzionario ha 
la sua coerenza altrove che nel mi- 
litarismo ideologico : in quella * vo¬ 
lontà di società umana » che non 
può' venire a patti con nessuna 
conciliazione liberale come con nes¬ 
suna 4 necessità superiore » ; e 
che, sui terreno intellettuale* ha UB 
solo diritto da rlvendiciw’e, diritto 
che coincide con la sua più profonda 
aspirazione a una restaurata ^ co¬ 
munità > : il diritto di chiamar le 
cose col loro nome. Questa volontà 
è precisamente quella ormai com¬ 
pletamente obliterata neOa menta- 


Ingenoltà protestante ! 

11 « Sunday Referee », uno del 
più importanti giornali domenicali 
inglesi, pubblica, nel numero del 14 
luglio, un articolo di fondo* eh'è un 
ingenuo appello all ^intervento del 
Papa per scongiurare la guerra In 
Ablssinìa : 

'Dlcjamo eon tatto. Hverciiza e senza 
n^^un sentimento settario che v'c an¬ 
cora una Corte d'appio a Roma. Sua 
Santità li Fapa è 11 Capo Spliitnale di 
quella Corte, L'Incalcolabile imnoenza 
morale di ctft gode Sua Santità ha oer- 
tamenle una portata decisiva anche in 
qucsl'cpoca fnaterdaJjfUea. Il meccanl- 
anio politico per la pace è a un punto 
morto, mmane fappello fcplrituale^ 
Sua Santità »ta al di $ìopra delle con^^ 
derazionj poìittcbe, al di sopra delle ua- 
zlonalltà. Il suo appcUoi per la pace 
può* ancora prevenirle Turto dJ due po¬ 
poli, entrambi crisifanl. » 

Come si vede che al « Sunday 
Referee » non si legge ]'* Osserva¬ 
tore Romano » e non si ha notizia 


lità comunista. E' fuori di quella, delle benedizioni e delle allocuzioni 


vediamo il comuniSmo vagare alla 
ricerca di una impossibile coerenza 
nelle zone degli equivoci più perlco- 


come dice Kipling. Quel limiti mi * antico pelo ») 


potenze firmalarie del trattato de/ cf£»rop/fl7if italiani dovessero comin- 
1906. Le ire potenze, dopo essersi ^ uccidere gli abìssiiii. vi sarà 

accordate tra loro per una soluzione Inghilterra un soprassalto vioìcn- 
che soddisfi Mussolini impongono la ffssiiiw deiropinione, ^ qualunque 
soluzione alta Lega e tentano d^ini- possa essere Vatteaaiamento del 
porla alVAbissinfa. Poiché, dopo lo Foreian Office i'. Ai aiornaU arri¬ 


desse sarebbe senz'altro deposto, società in cui il senso dell umanismo 
toii quel che segue in Abissinia a è dissestato, e i « diritti dell'uomo» 
una deposizione... son messi totalmente in questione; 

Ma il fatto nuovo della settimana ^ accaduto, inoltre, che proprio 
è un grandioso movimento di prò- j capi del ^ partito intellettuale - 
testa deiropUiione pubbìica che si passassero a concepire Tuomo in 
sta disegnando in Inghilterra e ne¬ 
gli Stati Uniti, n mondo pacifista 
e societario é in ebollizione^ Le 
chiese si agitano. Herbert Samuel, 
il leader liberale, in un discorso re¬ 
centissimo, ha ì?i/erpre£afo lo stato 
d'animo geiieraìe dichiarando che 
il giorno in cui le mi/rag/iafrìcì e gli 


scioglimento della Commissione di 
Conciliazione, non è possibile evitare 
tcL riunione del Consìglio deìld Lega 
che ora si annuncia arra luo¬ 
go verso il 25 lugUo, r compari invi¬ 
tano sottomano il gorento fascista 
a presc 7 i/are a Giiiei^ra f suoi capi di 
accusa contro i‘Abissinia... mancan¬ 
te aaii obblighi del patto. Se prma 
del 25 luglio o del 25 agosfo le di¬ 
plomazie arrtt!a7to a U7i coT77pro77tes- 
so accettabile per Vltalia, e se si rie- 
sce a imporlo alVAb'.ssinia. tunto 
meglio ; se. cojjie è quasi certo, tioti 
vi si arriva, la Società delle Nazioni 
verrà probabilmente messa in pre¬ 
senza di un c07ìtro-ricorso itaria7ìO. 
La Lega sarebbe allora costretta a 
ìLominarv una... Cojnnusswne di 
inchiesta a qualche cosa di simile. 
Da Que^ momento la sua azioTte 
7 ion sarebbe più diretta contro 
il fascismo aggressore, ma piuttosto 
contro l'Abissìnia aggrcdifa che, 
non essendo in regola coi patto delta 
S.d N.. non avrebbe più fi diritto a 
una difesa intransigente. 

Mentre Jinchiesfa pende, la Lega 

potrebbe pro¬ 


vano lettere indignate di lettori, si 
preparano invii di soccorsi medici^ 
comitati ecc. ecc. Dalle ultime no¬ 
tizie appare che il moinmcnto ha 
assunto tali proporzioni clic il gabi¬ 
netto inglese avrebbe deciso di fare 
tiìta grossa parafa a Gi7ieL>ra- 
Neon Stati Uniti la reazione del- 
Vopinione pubblica è foriissima. e ha 
vrorùcato un intervento in regola 
della Casa Bianca, intervento dì cui 
parliamo in altra parte del giornale. 
Si sono formati Comffnfi ver una 
petizione monstre, e 
neoro- L’opposizione 
Uniti se non darà luogo a intenden¬ 
ti e a blocchi creerà scrii imbarazzi 
al fascismo^ 


p. . 

modo non immediatamente conci¬ 
liabile con rumanismo d’^^tUora, nè 
Immediatamente in rapporto con i 
^ diritti cìelFuomo »■ E’ stalo, per 
esempio, André Gidc a dire ! « Je 
n'aime pas Vhomme. Il ne m'inté- 
resse que sii réalise quelqne chose 
qui le depasse. Jc iiaìme que ce 
qui le dérors. > 

A part^ un esame precUo del si¬ 
gnificato di tali fatti, è certo che, 
di fronte ad essi non si può' tergi¬ 
versare. 0 cercare di dimenticarli, 
S! può* soiranto affrontarli. E si ter¬ 
giversa quando s'indlelreggia verso 
rhiffermazìon: generiche, quando cl 
il sforza di persuadersi che la so¬ 
luzione si trova incarnata in qual¬ 
che realtà stabilita, oppure quando 
si segna il pas.so in distinzioni a- 
stratte. 

Il nrimo è il riflesso più frequen¬ 
te tra grìmellettuall antifascisti » 
che. prima di rendersi conto dì 
quel che è successo a può' succede¬ 
re. si precipitano a invocare non 
ifìi ^v>ìo Hugo e Zola, ma GtPtlie. Marx. 

degli Stati Cristo, il proletanato. Stali ne. e ma¬ 


gari 11 Cardinal Faulhater. tutti in¬ 
sieme ; sorta dì scongiuro composi- 


rlpugnano. e protesto contro que¬ 
ste manovre. Se non fossi quel che 
sono, forse sarei comunista. Ma so¬ 
no un borghese, e aderisco, senza 
entusiasmo, alla costituzione britan¬ 
nica. Sono un intellettuale che ve¬ 
de il futuro molto buio, ma non ho 
altra scelta che continuare il mio 
lavoro fino al momento In cui tutto 
si sfascerà. Credo che imo scrittore 
ha adempiuto alla sua funzione pub¬ 
blica quando sappia essere corag¬ 
gioso e sensibile j»- Un discorso co¬ 
me questo è certo soggetto a tutte 
le critiche cui va incontro la posi¬ 
zione liberale, ma non gli si può’ 
negare il titolo dì « umanista », al¬ 
meno per tre motivi : perchè è 
chiaro ; perché è animato dalla he- 
ntvolenza ; perchè non cerca pre¬ 
testi di dar bianco Der nero. 

C'è un modo, invece, di affronta¬ 
re il problema dell'umanismo, che è 
assolutamente falso, e destinato a 
inciampare a ogni passo, ed è quel¬ 
lo che consiste nel voler accordare 
rumanismo col fanatismo. E. in 
generale, lo sforzo degli Intellettuali 
comunisti. 

Rispondendo alla tesi di Julicn 
BiUida, che tra concezione occiden¬ 
tale e concezione comunista c'è un 
contrasto risolubile solo con la guer¬ 
ra. Jean Guèhenno sosteneva che, 
per passare dall'uiia alFaltra, non 
c'é bisogno di conversione : non c'è 
che da seguire il movimento na¬ 
tii r ale dì uno spirito d'uomo; e non 
è affatto questione dì religione, ma 
solo dì umanismo , Sia. Ma ne 
derivano alcune conseguenze neces¬ 
sarie, di cui la prima è il rifiuto di 
ogni dogmatismo e di ogni confor¬ 
mismo. La necea-^ità del dogmati¬ 
smo è fatta passare, dalla mentali¬ 
tà comunista, come una necessità 
di guerra. Ora. tra dogmatismo e 
guerra non c'è alcun rapporto ne- 
res.sario : mai, al contrario, non 

{■è momento meno dogmatico del 
momento della guerra. Il sofisma 
comunista è dì teorizzare la guerra, 


Quando Guéhenno e, con passione 
più rigorosa e senso più prepotente 
della tensione volontaria, André 
Malraux, si rifiutano, a proposito 
del comuniSmo, dì far questione di 
religione, per non voler parlare che 
di umanismo, essi pensano dì rifiu¬ 
tarsi aJ « soprannaturale » per non 
voler parlare che di natura » e 
di vita concreta. Ma, appunto, non 
voler parlare che del concreto e del 
certo, significa rUiutarsl al dogma, 
per non parlare che libertà ; rifiu¬ 
tare l'autorità e il fanatismo per 


prodigate dall'alto clero alle truppe 
partenti. 

Abbiamo provveduto a informare 
il « Sunday Referee >. 

T estì m onian ze 

4 n Papa ha ricevalo gU allievi del 
Collegio etiopico (quello delle missioni 
cattoliche In Abissinia. N.d.R.j. u ha 
salutati con una bencvolonzii tutta .spe¬ 
ciale dicendo che erano l figli più cari 
al suo cuore, perchè abitavano nella 
casa stessa del Padre comune. fLìcondo 
allusione a] loro collegio che ò il solo 
che si trovi al:'interno della Città del 
Vaticano, 


L'ageniiia transalpina segnala che in 
occasione del richiamo sotto le anni dèi 
mettersi, una volta per sempre* dal soldati della Ejuardla palatina, cittadini 
punto di vista del concreto e del italiani, Pio Xi ha dichiarato 


definito : significa accettare l'ìrrl- 
du cibi le volontà di critica, di affer¬ 
mazione del razionale e del vivente 
uropria dell'umanesimo, e rifiutare 

ia rottura (anatra La * volontà di « „ vaticano di bmn occhio fa- 

.società » Che calla base della volontà italiana in Africa perchè una 

rivoluzionaria, perde ogni grandezza conrrpu Jnnupma italiana tu Etiopi» 
ogni senso, diventa mediocrità assìcurwbbp aUe missioni eattolfcliie 


- I membri della guardia palatina 
debbono compiere Lutto 11 ioro dovere 
di italiani i perdo' non .si debbono sol¬ 
lecitare dal governo italiano delle mi¬ 
sure di favore nei loro confronti. 


pegnio che borghese* se consente a 
convertirsi in pura formula Intel- 
leuuale manovrabile a piacere* in 
idea > con la quale si viene a 




patti ; se abbandona la sua ragione 
assoluta, che è una ragione .sostan¬ 
ziale, per scambiarsi con una qual- 


Prospettive 

iVe//a prossima setthnaTia assiste¬ 
remo a un grande /af'oro dc?/a di- 
pl07nazia aTig/a-/rancese diretto da 
un lato ad eri'a re possibilmente la 
guerra assicurando al fascismo sod¬ 
disfazioni tangibili a spese dell*Abis¬ 
sinia : dalValtro ad -mpedire che 
Forinai non evUahde interessamento 

non cvn- 


: I 


naturalmente non delia Leon assuma 

fahmfe\a sane ella ^ dignità d-l 


Tiunclarsi 
neVu speranza, se 


to speciaìmente m uso fra i tede- | facendone una posizione ìntellet- 
sclii. H secondo caso è quello di co- ^ 
loro i quali* invece dì vedere come, 
a o^nl modo, la Russia sovietica non 
può' essere che da una parte l'esito, 
dairaltra l'inizio e il fomite di tre¬ 
mende questioni umane, scelgono di 
.servirsene come dì una specie dì 
- premessa maggiore > utile à qual¬ 
siasi sillogismo. Un esempio, infine, 
dì distinzione astratta è quella pro¬ 
posta dì Julicn Benda tra una 
concezione occidentale » che con- 
sLsterebbe nel %*oIer credere aihnu- 
toTiomia delVattività inteliettuale ri¬ 
spetto all'attivìà economica, e una 


tuale. Niente di piu falso, di piu 
astratto e di più pericoloso. Non si 
può' sboccare, dì là, che alla giusti¬ 
ficazione dell'olibedìenza militare. 
E pretendere di passare dall'obbe¬ 
dienza militare a una concezione u- 
mana è assurdo : nell’obbedienza 
militare tutto è distrutto, Attraver¬ 
so la giustificazione dello sialo di 
guerra, la concezione comunista, vo¬ 
lere o no, tocca quella fascista. Non 
solo, ma viene ad ammettere di non 
poter avere altra coerenza più pro¬ 
fonda che quella militare : col ri¬ 
sultati] che, ogni volta che si vorrà 


uno sviluppo comiderevolc a danno dnl- 
rorLodoKsia copta, » 

Le Tonips* 14 luglio 1935 

BBivisnizioNi 

A Torco7ta, per la partenza de* 
che opportunità. Guéhenno ha In- quarto scaglione della Legione Ca¬ 
volaio come contrassegno del co- micie Nere Valle Scrivia », mons- 
rnunbmo la collaborazione tra ^ ar- Mele hi ori* vescovo di Tortona, ha 
ti ìiVerali c « art/fservill ». Ma pronunciato dalla gradinata della 
quei che può' rendere feconda una cattedrale ^ un ispirato e nobillssi- 
talc collaborazione ^che si chiame^ 
r^bbe meglio ; armonia ». non pre- 
niedìt'ìla e non codificabile j è la 
'‘Ila liljertà, il fatto che es.sa esista 
ncil'lndìpendenza degli imi rispetto 
agli altri ; non c'è rapporto umano 
se non c'è dignità. E una collabo- 
razione a base di parole d'ordine è 
piuttosto una specie di recìproca e 
comune servdtù. 

Gè un fenomeno assai diffuso 
oggi, e naturalmente tra gU intel¬ 
lettuali più che altrove, ed è l'im¬ 
paccio dinanzi alla ortodossia mar¬ 
xista. come alle varie ^ discipline » 
politiche. L'impaccio si manifesta 
specialmente nei vari tentativi di 
dimostrare che non si tratta preci¬ 
samente di ortodossia o di disci¬ 
plina confo] mista* ma di qualco- 
.sa d'altro > E li" una giostra di 


ino discorso di saluto e di esaltazio¬ 
ne delia Patria, invocando sul Paese 
e sui .<uoi figli che lo vanno a difen¬ 
dere (sic) la protezione divina. Quin¬ 
di* tra la più viva commozione dei 
presenti* egli ha benedetto i legio- 
narh ^ 

Corriere della Sera, 16 luglio 


« essenziale dell'uomo » che si vuole 
affermare e far vivere in concreto, 
cioè nella società ; d'aitro canto, 
quelli che "Waldo Frank chiama 
^ dogmi rivoluzionari », se non val¬ 
gono ormai che come * tecnica », 
tanto vale lasciarli perdere ; una 
tecnica fatta di dogmi è, tra Tal- 
Irò* una pessima tecnica. Che. se 
dicendo « dogmi 


» si vuol significa- 

.nc* V 4 ^ mito » dell'uomo che anima 

sottigliezze. Abbastanza tipico, per ,volontà rivoluzionaria, questo* in 
questo riguardo, e stato il discorso P^^no luogo non ha mente del « dog* 
dell’americano Waldo Frank* 11 qua- 
ha cercato di far passare i dog- ' 
mi rivoluzionari ortodossi come 4 la , 
tecnica della transizione neH'attua- 
le momento critico ** per ammettere 
poi che e^sl - non comprendono la ; 

(otaiiià de ir uomo ». Sembra ben i 
trovato. Ma : da una parte, non è 
tanto questione di una generica | 

: totalità deiruomo » quanto di un 


ma 3^, e in secondo luogo non può' 
avere nessun senso nè come tec¬ 
nica > nè come « mezzo » in gene¬ 
rale ; non può' essere che il fer¬ 
mento della società futura e della 
volontà di ottenerla- E non spetta 
a ne.ssuno di dogmatizzarlo o incar¬ 
narlo. IL solo problema è farlo va- 
■ere in atto. 


Luciano 
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m» 


From a letter 



an 


friend 


jnard Shaw l'attaqug de Giustizia e 
Libertà » en lui faisant ironiquement 
^£65 félicitatious pour sa conversion à 


We, liaJlan ajitifasd-sls bave laken 
iq> a clearly-defined position with rega^rd 
to thè Italo-Abyssinìan confilet, As far 
back as thè sumer of 1934 w« denounced 
thè secret plans of a^rf^ressioiì of Mus- 
^linL Now that war is jnunìnent, we 
state to be our duty to oppose it ivith 
all our energy, overruling^ Uie appeal s of 
a false nattonal soUdaHty, We are 


agreement, that no member rose to re- 
mlnd thè Government of theìr respon^ 
sibility as a resuìt of that agreement ; 
that no onc demanded thè repudiatlon 
of thè 1925 agreement^ Icst England 
shouid fìnd herself obltged to suppori 
thè aggressor, or not setiously to oppose 
hini. As far as we know, thè Manchester 
Guardian alone has spoken in some 


certain In so dolng that vir^e exprcss thè 1 detaiJ of thè agreement, 
opinion of thè great majority of thè i The knowletdge of this agreement, as 
Ttahan people, w’ho, despite Fascisi prò- well as thè Constant atlltude of thè 
p^and^ bave shown by a hundred < Foreign Office towards Italia» Fascism, 
^igns their rcpngnaiice: for Ihis uvar, prevents us from belleving that thè op- 
But even ìf thè majority of thè lUlians p^^sit^on of thè Britisli Forelgn Office 
were In favotir of thè war, we would ‘ to thè Fascisi venture will he conslstcnt. 


We mìght be mistaken, but, in our 
opinion thè Foreign Office in thè Abys- 
sinlan affair is more concemed with 
scothlng thè Brltish public whicli Is pro- 
foundly paciflst and in favour of thè 

COMUNICAZIONI INTERROTTE 


In 

none thè less oppose it, In order to 
remai n falthful to thè principlcs of 
justlce and peacc. A slmilar aiti tu de 
has not unwortJiy precedents tn his- 
tory. It nas that of thè Bussìan revo- 
ìutionarics durmg thè Kusso-Japancse 
war, and of thè English pacifista and of 
ma^y LìberaLs duting thè Bocr war» 

Mr. liloyd George was among them. 

We feci sure tliat thè Britìsh pacifists, 

Ubcrais and I^ahour men wUl do even in 
tliis connection their full duty, But it 
seems io us that they are not always 
following thè musi effìcient line of 
action, It seemx to iis that they should 
protesi noi oniy agalnst Mussolini, bui 
also against thè Brllìsli Government 
who lias a certain share of rospo tisi biJity 
In thè unhappy Abyssinìan affairs^ , 

'Mussolini wouid never bave throtvn 
hlmsetf into thLs adventure had li not ! 
bren for the Chamberlain-Mussolini ' 
agreement of 19^5, By this agreement 
Sir Austen Chamberiaìn and Mussolini 
pledged themselves to brìng joinl pres- 
6ur€^ lo bear on Abyssìnia in order to 
obtain a series of conccssions from her. 

England would obtain concesslon to 
dam Lake Tana and to huikl a road i 
from Lake Tana to the Soudan ; Italy 
would obtain the eoncession lo build a , 
raìlvi'ay, passi ng west of Addis Ababa 
aiird jotning Eritrea Lo Itallan Somali- i 
land. Morcover, Britain recogni^ed thè j 
whoic of Western Abyssinia to be an 
« exelusivc ^ zone of Itallan Influenee. 

The Brltish note of Becember 14th 1925 
reads as follo>vs : 

^ It remaitts undcrsiooil that 
in lli« eveiil of one of tlie two caricature (Lavoro fascista, 14 

Go verri menu securiiij? Ine 


1IJ 11 ? l^aniifascismc. Sa lettrc vieni d'étre 

Jjpubilée sur le ^ Sunday Referee ? da 
d 14 juiUet. 

Office turned to France asking her fo^J^ Bernard Shaw Ini a répondu en dì- 
her collaboration at Geneva. France sant qu'il avait accepté de faire partie 
was bound to Mussolini. She was also^du comité en le croyant strlctement Ut- 
annoycd by the Brltish offer, madcjE téralre : mais qne, maintenant qu'tl 
without her knowledge, Therefore shejsavait de quoi il s’ag’asait, U avait remls 
refused. Then carne Slr Samuel Hoare^sSsa démìssìon. 

exposé of JuJy llth, which practicaJlyjt Dans une lettre immédlatement pré- 
means that thè Foreìgn Office falls<[ cèdente Shaw déclaralt Que Tassaasinat 
back to thè 1926 ircaty. By thls treatyj^ de Matteotti le latssait politiquwnent in- 
France, Grcat Brìtain and Italy statedj; différent, 

Abyssinia to be under theìr esclusive!» Nous eroyons avolr rendu un Service 
influcncc. pledged thcmselves to respectìà la vérité, au Comité International des 
her ìntegrity, but at the same lime^[ écrlvains et à M. Shaw en soiUevant 
divided her into ^sones of influence la qnestìon. Dan^ la baiaiUe si dLlfi- 
among them sei ves wliencver thè sta-;[cì:e que nous menons, Ja clarté des po- 
tus quo would break down^ By lnvoking4[sltions est une nécessité indéclìiiable. 
that treaty as a basis for further nego-j! 



se of Commons 

In Mie prcsent negotiations we 
showed our willlngncss to endeavour to 
ensurc for Il^ily some tCTTìtorial satis- 
racllon by a reasonable and legiibnate 
arrangement wilh Abysslnia... Let no 
□ne iherefore in Italy, fn vieiv or these 
ouivvard and visible signs of our; sym- 
pathy, suggcst that ivc are uiisym- 
palhelic to Itallan aspi rat ions.,. TVe 
bave surely found in thè past thal il 




Ma 


Pronto!.. Pronto!.,. Pronto 
Londra non Isponde pEu ! 

^ _ lini with some supposcd rcsrionslbìlity 

Slr Samuel Hoare^s sp^ch was in- I of Ab^'ssinìa. 
terpreted by thè Fascist press as 


Aumeiitì dei cento per cento 


con- 

suii^hi for, while the 
other Government Ifniletl to do 
M 4 >,. the (Hivernmeni which hm 
olita in ed stai isf action woirld not 
relax theìr w liolehearted efforl 
to beco re a eorreì^pcinileiit satis'^ 
faetion for ihe olher Gnveril- 
meni eoncerried 

This momentous agr::cment (w^hlch 
ivas in flagrant contradiction with ihc 
prìnciplcs of thè Lqague-^ was made 
wttliQui consultili either France or 
.-\hy asini il, thougli tlic lai ter was a mem* 
ber of the Leagrue, When, on June 9th, 
1926, thè Brìlisli and Itahan rcprcscn- 
fatives communicated to the Negus 
ihc agreement, Uie latter protested and, 
backed up by France, had recotttse to 
Geneva. Sir Austen and Mussolini were 
obliged lo rcnouncc for the lime being 
(heir prctensions. 

The Chamberlain-MussoUni agree¬ 
ment of 1925, hou-evcr, never was an- 
nuiled. Th^ is an cssentìal polnt. 
Bon’i you thJnk ihat IL ties th» hands 
of iJie Foi^eign Office ? In any case It 
seems ovldent that it provldes Musso¬ 
lini with an excellent diplomati^ van- 
tage polnt. Wc are suiprlsed, on rcad- 
ing khe detailed report of thè House of 
Commons of July llth, to find that no 
member mentioned thè test of that 


La « Stampa della Sera > del 9-10 
When thè Italo-Abyssinian war breaks ì luglio pubblica la lettera di un com- 
the end of English opposltion. Thìs | thè League of Nations wiii be dead, Smerciai!te, che protesta contro la 

The Forci^ Office viiii have its sharc Sciampagna demagogica condotta dal 
of rcjfponslbility m Uiis catastropho. j! giornale, nelle sue (più diffuse) edi- 

GIUSTIZIA E LIBERTA* jìzionì del mattino, per rigettare sui 
Itallan weekly paper, J negozianti la colpa dellV ingiustifi- 

21, rtie du Val rfj? Gràcc, 

PARIS (5n 


shows an Abyssinian ringtng up 
London in vain.) 


Leaguc than with devcloptng a detcr- 
mined action in order to prevent war 
and render thè Leagno effective, 

As a malter of faci^ what has thè 
action of LIic Forelgn Office been up 
to now ? When the Conciliation Com- 
mission ivas fomied on May 25tli, the 
most ciemeìitary iogic should bave Icd 
ttie League to ask Mussolini to hold up 
troops and material desti ned for Africa, 
as in faci Abynsinla had demanded. 
This polnt was loft vague, 'iviIh the 
resuli whEch all may see. 

In lune, Mr, Eden wcnt to Rome 
bringing thè famous offer in thè hope 
of avoiding tlie confile t. England 


jeato » aumento dei pressi. 

4 Tralasciando i generi che po£sono 
Sfornire i grossisti ai negozianti, l'elenco 
^ 1 - 1 quali è molto varioyper indicare quelli 

rascism in Ciambridée?^^® hanno subito aumenti, mi perjnet- 

^ ^[ to elencare alcuni preÉrf che si sono 
Each year there :s held In Cambridge. J^pratlcati sul mercato della frutta e ver- 
at Glrton College (Englajid),. an Itallan][dura nella settimana dal 1 al 6 corrente: 

Summer ^hool Dr ^essnntiro Itogri,,; pomldorl. da L. 0.50 a L. 1 e L. IfiO 

an exilc in London, had applled for ^ 

teaci^K But the Committe of;» Pesche’ da L. 1 a L. il,80 e 

thè Schooi rejeeted his application , 

aeeount of thè fact * that Or Magri;; Zucchlni, da'L. O.fiO a L. 1,50 e 

publlCty had e^t^ressed in dLfferent oc-^[a.Ma dozzina ■ 
casicns his oppoGltion to thè Italiani ^Fagiolini, da ìL. a L 2 e L. 
regime ». chilo ’ 

Thus once agaiti the Fascist hench-^» Fagioli*da L 1.30 aL 170 pìL 100 
would errant Abj^li^ j men In^Eng^and (Folipio, Gardiner. Pel-^tSo ■ - > ■ - 

.. . . . ^ ^ . 13 a L. 2,50 e L. 3 

'L, 2,50 a IL. 43 e L. 

. _ dozzina : 

thè pralscs and henetits o:’ Mijss&lini.;, .patate, da L. 0,50 a JL. 0,60 « L. 0,70 

SO assurmg thè monopoly to tlie Fascist chilo : 

P™P®sanda apnts ,> peeUi.'da L. 0,70 a L. 1,50 e U 2 

English Xlnlversitics, Coliegei. hlgh;!aj chilo. 



Times, Manchester Guardian and Daily 
Telegraph, it seems that the Forelgn 
Office was mcrely ghing AbysslnJa a 
compensation aircady deciddd since 1921 
for the Lakc Tana dam* Anyhow, Mr, 

Eden^s offer -diows that thè 1925 agree¬ 
ment was stili alive and obliged thè 
Foreign Office actively to help Musso¬ 
lini, whìle at thè same time trylng to 
prevent war. 

Mussolini refuscd, Tlien the Foretgn agenda of the schooL 


2 al 
L. 2 
23 


schonH Public sehool, summer schobls.jJ _ . ,<*11 

etc. are no permeated by Fascist poison,!»! Come il negoziante stesso fa rlle- 
Dr Angelo Crespi and Dr Declo Pet-][vare, i prezzi sono, in una settima- 
toello haye protested agaìnst thè un-^[na, raddoppiati e quasi triplicati \ 

Coi^itte by%i salari restano invece immutati, 
withdrawing the:r namcs from (thej[_ ^ _ 




Le problème fìnancier 
de la guerre d’Afrique 


Dans no ire leader, n bus exajninons 
aujoiird'hul 1? iproblème fman^r de 
la guerre fasciste contre rAbyssinlc, 

Cette guerre n'a pas le ca^ractère et 
la por tee d'une campagne coloniale. 
Elle ressemble plutót à une guerre de 
type eurojiéen, avec un corps d'expe- 
dition de 390 à 400 mille hamnies et 
un million de mobiltsés. 

Si Voti pense que ITtalic entra dans 
la grande guerre av'ec une armée de 
première- llgne de 400.000 hommes et la 
termina avec une armée de 800.000, 
combattant aux frontJères du pays. on 
n'exagère pas en calcolant Ics dépenses 
de la guerre d'Afrique la mème 

baise que celle des dépenscs souUnuea 
par ITtalie dans la guerre mondiale, 
Ces dépenses atteignlrent 20 à 35 mil- 
iiards de lires par an (à peu près avec 
te métne ponvoir d*achat), plus 15 mil- 
llards donnés par les Alliési. 

Pouf une camjiagne de co urte du- 
rée, le minimum dea dépenses sera 
donc idL’^esavijfoni 25 mijiiar^ : ehlBre 
enorme pour lltalie, en plein; crLse 
éconofmique, a^'cc le budget en déficit 
permanenti une dette éerasantc et unc 
très faible di^nibilité d’épargnc dans 
le pays. 

Dans no tre leader nous montrous, 
chifTres à Vappui, que llnflation et la 
montée verticale des prix à llntérieur 
et une dévaluation très pous^iée de la 
lire sur Ics marchés extérieuTs seront 
Ics con.séquences inévtLables de la guer¬ 
re, ménie si la campagne devaìt s’avé- 
rcr brève et victorieusc, ce qui est très 
peu probabie, surtout en qui con¬ 
cerne la duréc de la guerre, étant don- 
néc la tactlque temporisatriec tradi- 
tionnelle des Abyssins. 

Si la guerre de vai t se prolongcr au 
delà de Thlver 1936 ou se termlner par 
un échee, il n*y a pas de doute que la 
catastrophe économique serait cer- 
laine. 

En tont cas, U nous semhle que, sur 
le pian écotiomique* raventurc abys- 
stne, mence avee la méihocie fasciste, 
se révete comme une véritable folle* Il 
sufiit de dire que la somme de 25 mil- 
liards. que TÌtallo ne pourra jamats re- 
eou\Ter dans la colonisation très -don- 
te use de rAbyssinie, comespond au 
montant dr tous Ics travaux puhlics 
clTcetués por le regime fasciste en dou- 
iÈ*‘ ans et demi d'ex iste nce I 

Uno depenst* aussi formidablr ohJi- 
gera le pays — s'il arrive janiais à es- 
sayer en Abyssìnic tmc expérieme de 
colonisation - à se remetire, picds et 


mains tiés, entro les mains du capita- 
lisme intemationai, le seul qui* en der- 
j niéer analysc, pourra profiter de la 
' guerre, en exploitani et les Abysslm et 
Ics hypethétiques colon isatcurs itaJicns. 

I L’Italie controle 
la monnaìe abyssine 

I il est TiotoirU QV^ ìa mauTiaie offi- 
I de VEthiù^ est le talari iou 

tlialer) de Marie-Thér^e, /rappé, pen¬ 
dant un siècle ef dami, par la Mo7inaie 
de Viémie, Un, talari a la, ixUe^ d’en- 
ì>tro7t 20 Hres papier. TcnUes les tenta- 
ti7?as faitss jusqu'à pré^ent pcuc' tritro- 
' diifre dans le pays des roìipies ou d'au- 
, tre$ monnaies d'argent soni deni37trées 
va^nes. Or le fait importrnit est (rdune 
ìxtndue italie7i7ie jouit du monopole 
d^ap^rovisionner VAbi/ssinie en montnaie, 
lì y a irois a^is, oette banquCy au Tnoyen 
d’uTie firjìie cffngìaise, acheta tous Ics 
thalers qui avaient été frappés à Vien¬ 
ne. De telle sQ'te, PItalie contròle la 
ventìe des thalers en Afrique Orientale, 
Pcndal^U les deiLx dernières années, 

viennoises ne signalent au- 
cunc expartatian de thali^s. Il est 
prcbabte que Ut baiique itali^nne a, e7i- 
uoyé de EarqeTit en AuSriche pour reti- 
rer tous les thal\^s. 

Toni cela doit ótre mis cn rapport 
avec te retruit des monnaies d'argeni 
en Italie. Evidemment, le go^sìlne'^ 
7ìtent italien veut aix>ir à sa dìsposUion 
une qraìtde quantUé de thalers pour 
/aire cxntvre de corruption vis-à-itis des 
4 ras » des populatioiis des frchttières 
abyssines^ Il re^iouvelleraU ainsi la tac- 
Uque (tnglaisc de 1S08 dans la tutte 
cwifn? le rei Théodore ; tutte que VAn- 
gleterre plutòt au nioycn de l'ùr- 

que par les armes. Mais sir Robert 
Napier, après la victoire de Magdaìa et 
ìa inori de Théodore, retira, fa-Twils 
que Vitatie fasciste cmdsagc rannexion 
de EEthiopie. 


Nous empruntons au procès-verbal of- 
flciel ce qui suit : 

4 L'ami reti R imperli ne pense pets que, 
méì7ie £5s partisaTzs ìes pftis résoÌT*s dìe 
la Sociàté des NatioTis pUisséfU préten- 
d'‘e que si, par exemple, un Etai pùis- 
sant essate de se frayer passage par Ja 
vi leno^. à tratfers le territoire d*un Etat 
plus faible ori comfnet quelque autre no¬ 
te d'aaression t<nU a«5si lìvanife^e, 
Vidéal de la Sociéié des JVafron^ oblige- 
ra des membres à ni^ttre Vembargo su* 
le matériei de guerre fabriqué peur 
l'Etat plus faible q^tii est aùisi oJttaqué. 
5'i7 en était alzisi, on se trouveratt évi- 
demìTient ert prést?7ice d'un cas de sum- 
mum Jus summa Injuria et si cc prin¬ 
cipe était établi, s'U y avait. la moind-e 
raison de soupqonìneT qttén cas de guer¬ 
re les membres la Société des Na- 
ticns se laveraieM Ics mains comme 
Pcnce-Pilate et tTaiieraien^t de Ja mème 
Vattaqiié et Vagresseur, ce se¬ 
rait là, seìon layriiTol Ruspali, saper à 
la base toute ridée de la Société des 
NaZions et la ctJnfiarìce rnutueUe qtdon 
desi*e établir entre natioTis 

Le ^ouvernement éthiopien peut bten 
citer CCS phra^es à Tsippui de la note 
qu'li a remise aux représeiitarits diplo¬ 
ma tlques de la France, de Ja Grande- 
Bretagne, de la Belgtque, de la Tchéco- 
slovaqnie, de la Sul^ et du Danemark, 
pour denialide.- rab^lition de Tinterdic- 
trion d'exporter des armes en Abyssinìe* 


Bernard Shaw demissionne 
du Comité International 
des Ècrìvains 

Sylvia Pankhurst, la suffragiste blen 
connue. qui depuis plusieurs années mé¬ 
ne en Angleterre une batatlle Infatiga- 
ble contro le itiscLsme et quj a tant 
fait pour défendre Jes victimetì du fas“ 
cUmc ita-'iien. avait signalé à M, Ber- 


Misure draconiane 
alla frontiera svizzera 

JlfiJcTio, luglio 

Misuie draconiane sono state pre¬ 
se alla frontiera svizzera per Impe¬ 
dire Je diserzioni sempre più nume¬ 
rose e per evitare Tintroduzlone di 
stampa antifascista. Al turisti stra¬ 
nieri vien fatta la raccomandazione 
dì essere in perfetta regola con le 
carte* 

Sono state pi'ese speciali misure 
militari al passo del Théodule verso 
Zermatt. 


L’embargo et l’agresslon 

Ijcs Joumaiix fasclsles ont proteste et 
continu<i^nt de protester con tre IVxpor- 
tatlon des urmes cn Ethiopie, A cc 
sujet, li est à rappclcr cc que rainlra] 
Ruspùli, déléeuè italien Genève, dé- 
( iara. le 25 *^evr;cr 1035, à Ja sèance dii 
ConGeii pour hi rér^kniicntatlon du com¬ 
merce et de la fabrteation privéc de.s 
armeni K mstcriels de guerre 


QUADERNI di G. L 

Rivista ( i cuUura politica 
del movimento, redatta In 
gian parte da elementi 
dell'organizzazione in Italia 

12 fascicoli finora apparsi 

1 fascicolo fr- 5 
Abbon. 6 fascicoJf fr* 25 

tn vendita presso il gìornafo 
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Attività intensa 
nel Canale dì Suez 

Porto Said. 13 luglio 

I passaggi di trasporti italiani si 
sono assai intensificati ; talvolta ne 
passano du^ o tro e anche sei in 
un giorno* Se ne attendono tredici 
per la fine della settimana. 

SI calcola che gli sbarchi in Eri¬ 
trea ammontino a circa 200*000. Le 
autorità italiane conservano il più 
stretta controllo sui trasporti men* 
tre questi si trovano nelle acque e- 
giziane. 

II governo Italiano ha fatto larghi 
acquisti locali. Passano trasporti di 
asfalto provenienti da Suez, di ani¬ 
mali provenienti da Cipro, Porto 
Said, Alessandria, 


L’agenzia Heuter ha dal Cairo : 

Secondo le statìstiche ufficiaHj 
81.500 soldati italiani sono passati 
per il canale di Suez durante il pc- 
riodo da marzo a giugno* Circa 
15 000 hanno traversato il canale 
nel mese di luglio. 

Le trutte det tascìsmo 

Cairo ^ luglio 

Un certo numero di operai ita¬ 
liani disoccupati o male pagati ave- 
vano abboccato airamo accettando 
di partire per TErltre e la Somalia 
per lavori pubblici- Ma molti di co¬ 
storo. una volta arrivati in colonia, 
sono stati trasformati in soldati* Il 
fatto ha impressionato grandemen¬ 
te la colonia italiana, e ora nessuno 
vuole più partire* 

La truffa fascista ò cosi’ giustifi- 
cata : mentre in Egitto griUliani so¬ 
no esenti dal -s^^rvizlo militare, in 
colonia sono obbligati a servire dopo 
90 giorni di residenza. 


liations. Sir Samuel Hoare showed that^[ 

sono state applicate 

wil] pui the will of thè three Fowers^ ^0 Qfg Jq Itslìd 


Il documentatissimo « Bulletin 


abovc thè authority £>f Uic Le^agne* This]» 
means abandonlng tlie p&Ucy of prin- ][ 
oiples for tliat of selfish intcrcsts* ThÉsei-v,,^t( 
nutans to be prepared. noi lo Coglie des Forges 

pressure on the a^'g^ressor, but to exert'jJJ relazione sulla discussione al 

pressure ou thè aggressed, so os to stilla settimana di 40 ore, 

suade him io offer thè aggressor what-][ scrive : 

ever qoncessions will induce him to givc][ in iLaiia si è applicata per via di 

. a , , , „ q convenzioni collettive obbligatorie la ri- 

sir Samuel Hoare stated in tlie Hou- j[duzÌone della durata del lavoro, a par- 

][tue dai dicembre 1934. Ma le con- 
venzioni prevedono Ja possibilità di de¬ 


roghe per gli spec alisti, e, in modo ge¬ 
nerale per gli operai che gli imprendi¬ 
tori non possono procurarsi nella pro¬ 
fessione o nella regione : cosicché esi¬ 
ste aitiiflJmeine una assai forte propor¬ 
zione di operai italiani che lavorano 
più dì 40 ore per settimana. D’altronde 
queste convenzioni indicano .brmalmen- 
te che ì salari orani debbono rimanere 


li^s possibJe to ^just dematids and dlf-i immutati, 11 che modifica completanien- 
. ferences of this kind without rceourscjte li seu^o del provvedimento e lo rende 
to war... » eben diverso da q nello che richiedono 1 

Il |s c^y to foTcsee how events wUlJ sindacati operai 
; mareii. Complying wilh thè agreement 
i of 1925 tlie Foreign Office will leave 
Mussolini a free hand* At thè most 
I Mip CouncJl of Uie League will merely 

confusine thè re^onsibility ^ Mosso-' f nel costo della verdura allìngrosso 


L’Italia controlla 
la moneta abissina 

L'^- Observer del 14 luglio pubbli¬ 
co. ; 

E' noto che la moneta ufficiale 
dell Abissinia è il tallero di Maria 
Teresa, che per un secolo e mezzo 
venne coniato dalla zecca viennese. 
I talleri circolano tanto in Abisslnia 
che in molte altre parti deirAIrica 
nord-orientale e nell'Arabia* Val¬ 
gono circa 20 lire carta. Tutti i 
tentativi fatti sin qui per introdur¬ 
re rupie 0 altri conìi argentei sono 
falliti. 

Ora 11 fatto curioso e importante 
è che una banca italiana possiede 
il monopolio di rifornire FAbissinla 
della sua moneta. Questa banca 
compro' tre anni fa da una nota 
ditta inglese di metalli il monopolio 
di acquistare tutti i talleri emessi 
dalla zecca viennese. Cosi* ITta- 
lla controlla la vendita di talleri 
nell Africa Orientale, Negli ultimi 
due anni e statistiche viennesi non 
segnalano nessuna esportazione di 
talleri* E' probabile che la banca 
italiana abbia inviato Vargento in | 
Austria ritirando poi tutta la mone- , 
ta coniata* ' 

Questa 7iotizia del monopolio del- 
Vltalia della emissione di talleri è 
da porsi in relazione col ritiro delle I 
7nonete d'argento in Italia, che si 
stava7iQ tesaurizzando. 

Il goverjio italiano vuole evidente- ^ 
mente disporre di prosso stock 
di talleri per cojìiprare ras di fro7i- 
tiera e corrompere le popolazioni- > 
Hipeierebbe la tattica inglese del | 
1868 nella lotta eorifro Teodoro, vht- < 
ta più col denaro che con le armi. ' 
Ma sir Robert Napier, dopo la vit¬ 
toria di Magdala e la morte dì Teo¬ 
doro, si ritiro' ; mentre Vltalia fa¬ 
scista h a dì miraj^annessione. 

L. I. b. u. 
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FELICE QUAGLINO 

Felice Quaglino è morto, esule, a 
Parigi* Aveva 65 anni. Da alcuni 
mesi era malato- Konostanto Top- 
posizlone dei medici, aveva voluto 
tornare, dal luogo di cura in cui si 
trovava, a Parigi per partecipare -a 
una riunione delle Coo;^rative. Que¬ 
sto sforzo, suggeritogli da una vigile 
coscienza del dovere» ne fiacco' le 
ultime resistenze. Dovette entrare 
in una clinica ove sabato scorso si 
spense. 

La vita di Quaglino fu di lavoro e 
d’intensa attività politica. Pioniere 
del movimento organizzativo ope¬ 
raio, sostenne memorabili lotte pc^ 
l'emancipazione delle classi lavora¬ 
trici e sopratutto della categoria de¬ 
gli edili, dei quali costitur e presie¬ 
dette ininterrottamente la Federa¬ 
zione nazioiialei, la migliore delle 
formazioni sindacali Italiane- 

Apprendista muratore a 10 anni, 
fu un autodidatta tenace. E alla 
Camera - ove entro’ nel 1909, come 
rappresentante del collegio di Biel¬ 
la» dopo una battaglia elettorale che 
dimostro^ in forme talora commo¬ 
venti la solidarietà devota dei lavo¬ 
ratori per lui, e dove rimase fili do¬ 
po le elezioni del ’21 - al Consiglio 
superiore dell'emigrazione e al Con' 
sigilo superiore del lavoro diede pro¬ 
va di una conoscenza sicura dei pro¬ 
blemi trattati, di uno spirito lucido, 
equilibrato e pugnace* 

Il primo discorso di Quaglino fu 
una rivendicazione aplpassìonata 
della dignità del lavoro italiano al¬ 
l’estero : e il ministro degli Esteri, 
Di San Giuliano, dovette rendere o- 
maggio ai sentimenti e alla tesi 
delì’oratore socialista* 

'Venuto in Francia nel '25, opero' 
per !'antifascismo, con la sua fede 
dlenziosa e ostinata di piemontese* 

Alla famiglia delTestìnto, le'hostre 
condoglianze. 


Contro l’aggressione fascista I o. g. sarti 


Sotto il titolo : « Contro Taggressione 
talLana * rultlnio numero dei 4 Ca- | 
hlers des Drolts de THomme t pubblica j 
una mozione - votata il lO luglio dalla 
Lega francese - In cui si leva « la più 
violenta delle proteste nel coufrontl 
della guerra ciré l'Italia prepara aper¬ 
tamente contro l’Abissinia ». 

Tra l'altro la mozione rileva : 

< Le ragioni che iTtalia adduce in 
favore de il a sua aggressione sono evi¬ 
dentemente inaccettabili. Quando essa 
dichiara che rAbiSGìnia non è uno Sta 
to Ubero, governato secondo 1 princlpll 
di una nazione civile, ci stupisce di ve¬ 
der far uso di tali argomenti ihttuale 
padrone dell’Italia che,per imporre e 
mantenere . la sua dittatura, non st è 
certo preoccupato di obbedli^e al prin- 
cìpii di liberta, e dì civiltà », 

La Lega è scettica circa la resistenza 
inglese ; e dichiara che sulla Francia 
peserebbe una pericolosa rei^onsabllità 
se fosse wro che Lavai ha Jasciato a 
MussolinL le mani Ubere in nb'ssinla , 

*La Lega pensa che se la Società d^l* 
le NasLonl e spedaimente la Francia 
lasciassero scoppiar la guerra e schiac¬ 
ciare l'Abìssinla, sarebbe finita con la 
fiducia che i popoli si sforzano di con* 
servare ancora nella istituzione di 
Ginevra e con la politica estera di 
una Francia democratica* Essa dichia¬ 
ra con forza che il dovere della Pran- 
cia è di esercitare, con ITnghllterra e 
con la S* d. N. una pressione energica 
sullTtalia perchè questa rinunci a lan¬ 
ciarsi in una avventura che costerebbe j 
la vita a centinaia di migrai di esseri 
umani. * 


Federazione della M.-et>M. 

SeziOTie di Najicy - L’assemblea del 
soci è convocata per le ore 10 di dome¬ 
nica 21, alla Brasserie des Dom. Nes¬ 
suno manchi. 

Sezioni isolate 

BurceUoTta - La seslane dì Barcellona 
ha votato una protesta contro la guerra 
d'Africa* riaJJenmando che « un go¬ 
verno che non garantìS'Oe al suoi citta¬ 
dini la libertà di pensiero, che non am¬ 
mette un*oppcslzìone politica, ohe non 
tollera una stampa controllata diretta¬ 
mente dallo stato, che ha elevato 11 
terrore a sistema, non si può' riconosce- 
te il diritto di parlare in nome del po¬ 
polo. » 


SOTTOSCRIZIONE 

per “ B. e L.” 


-i J+. 


XIEI LISTA 

Riporto fr. 13.151,85 

PAHIGI - N., in più dell'abb. 75 — 

BEAUMONT (S*-et-D*) - 

PaUini P., in più delTabb. 

AUDINCOtmT .{Doubs) - E* 

U., In memoria di Treves, 
pagando Tabb. 

TOULOUSE (H-G*) - A. 

Bramati, in più dell^abb. 

PLORANGE (Mos*) - Rava- 
glioll 

BEZIERS (Hér*) - Fuga:^a, 
in più deU'abb. 

I e V. ‘ C* F*, in più delFàbb. 

ALESSANDRIA d’EGlTTO - 
Una vecchia guardia 

MENTONE (A.-M.) - Zan- 
zi, in più deU’abb. 

MULHOUSE tH*-R*J - Liret- 
ti, in più deirabb. 

LONDRA - L. B*. in più del- 
Tabb* 

NIZZA ^ Agostinucci, in più 
dell'ahb. 

NEW YORK - Oerutti 

BROOKLYN N.Y. - Crachi 
10 - Zullatii 15 

NIZZA - A. Costa, in più 
dell'abib* 

VALENOE - A, Paris, in più 
dell'abb. 

SANTOS - Un antifascista 
per la riscossa 
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2,50 
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2,50 

2,50 
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Venerdì* mattina, si è ucciso, a 
Parigi, nella casa che abitava da 
lunghi anni in rue Brongnlart 2, 
Carlo Ga>pare Sarti, giornalista e 
antifascista. Egli è stato spinto ai- 
l'atto disperato dalle difficoltà ma¬ 
teriali di una lotta che lo aveva e- 
stenuato. Aveva 65 anni ; ma pos¬ 
sedeva ancora una giovanile vigoria 
di corpo e di spirito. 

La memoria di Sarti dev*esserè 
rimpianta ed onorata ; perchè egU 
lascia un esempio di grande probità 
morale. Entrato giovanissimo nel 
giornalismo (fu autor^e di articoli di 
varietà e al corrispondenze piene di 
garbo e d*interes&e sulla c Tribuna >, 
con lo pseudonimo di ser Ciappel- 
lettoK Sarti non aveva fatto mai 
della politica, nel senso stretto della 
parola* E se si fosse preoccupato 
soltanto della sua sicurezza écono- 
mica, avrebbe potuto rimanere, scHt 
za scandalo, al posto che teneva da 
oltre un ventennio : quello di èórri- 
spondente della « Tribuna Ma 
contro 11 fascismo ^ principii e si¬ 
stemi - il senso d*umanità, delicato i 
e generoso, di Sarti si levo' in una 
opposizione aperta e totale. Lascio* 
il giornale ; e, pur di non tradire la 
sua dignità d’uomo Ubero, andò' in¬ 
contro all'ignoto. Fu cosi* che Sarti 
divenne un antifascista militante, 
del quale la dottrina poteva esser 
discussa, ma dì cui tutti ammirava¬ 
no la forza d*animo e la lealtà della 
fede* Anche per lui la Francia si 
muto* in terra d'esilio l conobbe an¬ 
che luì le privazioni e le rinunce* 
Lotto" lungamente, cercando In va¬ 
rie forme della sua attività di scrit¬ 
tore la soluzione del suo problema 
di vita ; ma, sopraffatto dalle prove 
incalzanti, troppo dure alla sua na¬ 
tura scrupolosa, incapace di qualun¬ 
que compromesso con la sua onestà 
e la sua coerenza, voUe la morte 
considerandola, nelTimpotenza cui 
era ridotto, come Tultimo tributo ai 
valori ideali per cui aveva sofferto. 

Noi c'inchiniamo di fronte al suo 
sacrificio ; e alla vedova e al figlio 
diciamo la nostra solidarietà dolo¬ 
rosa* 


14,70 
25.— 
25 — 
2,50 
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Per iniormare resterò 
solfa sitnazìone italiana 

L Comitato femminile internazionale 
Matteotti essendosi messo a disposizio¬ 
ne della stajnpa di lingua inglese per 
informazioni italo-abìssine, fa viva pre¬ 
ghiera ai giornali amici e gruppi edito¬ 
riali antifasceti di mandare copia delle 
loro pubblicazioni al segretario : 

Sylvia Pankhurst, 3, Charteris Hoad, 
Wood'.brd Green - ^ England. 

Amici che dall’Italia desiderassero tn-^ 
via re not zie possono farlo Itidirizzatido 
come sopra e aggiungendo * c/o National 

Provincia! Bank - Chancery Lane, 
e accludendo tal lettera, che non occorre 
sia affrancata, in busta affrancata di¬ 
retta al direttore di una qutUsiusi baft- 
ca INCLUSE di cui passano ottenere Hn- 
d rizao. 


Totale fr* 


13.448,55 


ERRATA CORRIGE 

Nel numero scorso, parlando del slg. 
Spositi, fu scritto per en'ore che il 
•. Nuovo Paese ^ era divenuto Corr.e- 
re Ilitliaiio *. Si doveva leggere die 
lo Spositi era passato dalla redazione 
del primo giornale a quella del secondo. 
Com'è ben noto* si trattava di due or¬ 
gani egu:n mento fascisti, C-o’ die spiej^a 
la facile confusione. 


Un appello degli intellettoaii greci 
contro i sislemi fascisti 
nel Dodecaneso 

La Società degli autori diatnmatl- 
cl greci ha rivolto alle otganizzazlO'- 
ni Intellettuali di tutto il mondo 
civile un appello contro i sistemi fa¬ 
scisti nel Dodecaneso. L’appello ri¬ 
corda 1 sanguinosi Incidenti di Ca- 
limilo e denuncia il ^ giogo umilian¬ 
te imposto dallTtaUa fascista a una 
popolazione che non è italiana e 
la cm coscienza nno sarà mal Ita¬ 
lianizzata » ì dairitalia fascista che 
chiude le chiese e le scuole di que¬ 
sta popolazione ; schiaccia ogni mo¬ 
vimento ellenico, scientifico, profes- 
sionale o filantropico ; imprigiona, 
esilia e Impedisce, con le armi o 
con la fame, ogni protesta, v 
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